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E Il tempo del ricordo, oltre che permettere 

di rivivere emozioni, di fare qualche risata 
o esprimere un po’ di nostalgia, è un tem-
po che permette di testimoniare, di lasciare 
traccia di esperienze vissute. Esperienze 
dirette, concrete: momenti di un’intensità 
tale che diventano, oltre che bagaglio for-
mativo per il singolo, patrimonio culturale 
per la società: piccoli tasselli, sparsi qua e 
là, che partecipano alla costruzione di un 
messaggio cui la nostra Associazione tiene, 
molto: per essere una società accogliente, 
l’incontro con l’altro è necessario. L’incon-
tro volontario diviene così la formula che 
atgabbes ha scelto per partecipare a questo 
processo che definiamo culturale, ma che si 
declina, nella forma più diretta del raccon-
to, nell’organizzazione di attività a favore 
delle persone in situazione di handicap e 
delle proprie famiglie. L’accompagnamen-
to volontario a queste attività, svolto da uo-
mini e donne, giovani e meno, proveniente 
da non importa quale settore, è la linfa di 
tutto ciò. Per questo ricordiamo e ringrazia-
mo, come sempre, ma in autunno in modo 
più specifico, i numerosi volontari che an-
che quest’estate hanno garantito la realiz-
zazione delle colonie e dei campi. I racconti 
dei diversi gruppi, permetteranno di ricor-
dare le avventure vissute. Ognuna unica per 
chi vi ha preso parte. 

Campi e colonie, che significano tempo 
libero: un tempo prezioso, che va curato, 
accompagnato. Le nostre attività del tempo 
libero, che comprendono anche i corsi per 
adulti proposti da Cultura e Formazione e le 
attività dei gruppi regionali, sono costruite 
sempre con la spinta di creare qualcosa di 
bello, rispondendo ai desideri e ai bisogni 
di chi ne beneficia, costruendo, giorno dopo 
giorno, una pista percorribile per l’autode-
terminazione di tutte le persone. Ciò non 
significa non riconoscerne i bisogni e il li-
vello di dipendenza: al contrario, significa 
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sostenere, con misure idonee, i bisogni di 
ognuno, nel contesto dell’attività di gruppo 
che è caratteristica delle attività proposte da 
atgabbes, per il tempo libero. 

Nelle pagine di Cultura e Formazione, 
dove è presentato il nuovo programma dei 
corsi, accogliamo anche un ospite che pro-
pone attività di svago extraprofessionali: 
Why not? Perché no? Come si può scoprire 
tra le altre rubriche di questa edizione del 
Bollettino, l’argomento ‘tempo libero’ sarà 
anche oggetto, quest’autunno, di momenti 
di studio tra vari enti interessati che opera-
no sul territorio, come lo è, costantemente 
per la nostra associazione.

Per dare qualità a questo momento della 
vita, divenuto tanto importante poiché per-
mette di sperimentare situazioni e valori in-
dispensabili all’autodeterminazione e alla 
crescita di ognuno di noi, siamo tenuti a te-
nere costantemente il pensiero – la riflessio-
ne – in movimento: la nostra sfida diviene 
dunque fare in modo che questo “movimen-
to” sia di altrettanta qualità. 

Michela Luraschi
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Una bella passeggiata
Ci siamo ritrovati tutti a Coldrerio, sul piaz-
zale, dietro il ristorante Ideal. Si è subito 
notato che all’arrivo, sui visi di ognuno, 
appariva una disposizione d’animo avven-
turosa e romantica, l’emozione era grande. 
Il mattino che avevamo innanzi appariva 
a tutti bellissimo, come se si vedeva per la 
prima volta. Infatti, tutti guardando il cielo 
stentavano a credere che ci eravamo imbat-
tuti in una giornata luminosa, una vera rari-
tà vista l’estate che abbiamo avuto.

Dopo i saluti, ci incontravamo dopo di-
verso tempo, siamo saliti su due camioncini 
messi gentilmente a disposizione dal grup-
po Sport Insieme del Mendrisiotto e dal 
gruppo Ginnastica di Morbio Inferiore, con 
alla guida due esperti e molto capaci autisti: 
Silvia e Gianbattista.

Siamo partiti in direzione Ambrì Piotta 
per raggiungere la diga del Ritom e infine 
Cadagno, meta della nostra gita. Il tempo 
era veramente bello e costeggiando il lago 
artificiale del Ritom dove la sua superfi-
cie ci abbagliava con dei riflessi argentati, 
abbiamo raggiunto il posteggio di Cada-
gno di Fuori. Scesi dai pulmini, con uno 
spirito di navigati esperti scalatori, abbia-
mo raggiunto a piedi il centro “Biologico 
Alpino” con al suo fianco il Caseificio che 
produce il famoso formaggio Piora e final-
mente il ristorante nella nuova capanna di 
Cadagno. Dopo la foto di gruppo, tutti si 
sono trovati dietro a un bel piatto di Po-
lenta e latte o formaggio o carne. Il detto 
“aria fine, grande appetito” ha trovato la 
sua piena conferma.

Dopo gelato e caffè, abbiamo fatto visi-
ta al moderno caseificio, alle sue cantine, 
dove stagiona il famoso formaggio. Una 
visita alle stalle anche queste moderne e re-
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staurate hanno concluso questa prima parte 
della giornata.

Ritornando verso Cadagno di Fuori, sia-
mo stati ospiti dei signori Realini, nonni di 
Chiara, nella loro casa di vacanza che con 
gentilezza estrema e grande disponibilità 
ci hanno servito una ricca merenda, torte di 
vario tipo: al cioccolato, di mele, di pane, 
una vera delizia. Il tutto accompagnato da 
bevande fresche.

Ma anche le cose belle finiscono e così, 
nel tardo pomeriggio siamo risaliti sui ca-
mioncini per far ritorno a casa. Si leggeva 
negli occhi dei partecipanti un poco di stan-
chezza ma anche una grande gioia per la 
bellissima giornata trascorsa assieme.

Ci siamo salutati con la promessa di ripe-
tere anche in futuro altre belle passeggiate.

Un grande grazie a Valentina che con la 
sua organizzazione ha permesso di passa-
re a tutti una indimenticabile giornata. Un 
grazie particolare alla famiglia del dottor 
Nicola Realini per la grande disponibilità.

Gruppo La Finestra

REGIONALE BELLINZONESE

Il gruppo regionale Bellinzonese rinnova 
l’invito a partecipare alla manifestazione 
Special Cup&Special ART 2014 che si ter-
rà l’11-12 ottobre presso le palestre delle 
scuole medie 2, di Bellinzona. Ricordiamo 
che la manifestazione ha come scopo di tra-
scorrere due giorni all’insegna dello sport, 
dell’arte e dello stare insieme. Sull’edizio-
ne estiva de nostro Bollettino, è stato pre-
sentato il programma – consultabile anche 
online al sito www.bellinzonachannel.ch 
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corri da solo. 
Se vuoi arrivare lontano,

cammina con gli altri.

Proverbio Africano

Ormai siamo alla fine di quest’estate 2014 
che di giornate di sole ce ne ha regalate ben 
poche. Se di sole ne abbiamo visto poco dal 
profilo meteorologico, le notizie a nostra di-
sposizione c’informano che esso è brillato 
nei cuori delle circa 600 persone che sono 
partite per i nostri campi e colonie. È bril-
lato nei cuori scaldando i sorrisi dei nostri 
circa 300 partecipanti. Ed è pure brillato nei 
cuori degli altrettanti volontari che li hanno 
accompagnati mossi dall’amicizia e dalla 
solidarietà.

Come tradizione, questo bollettino è in 
massima parte dedicato alle attività di socia-
lizzazione, impropriamente definite di va-
canza, che ogni anno caratterizzano il perio-
do estivo della nostra Associazione. Periodo 
in cui si realizza il piccolo “miracolo”, che 
offre numerose possibilità di socializzazione 
senza che si manifestino problemi maggiori. 
E riteniamo nostro dovere sottolinearlo: ne-
gli ormai 45 anni nel corso dei quali la nostra 
Associazione organizza e gestisce queste at-
tività, gli incidenti che superano la semplice 
bagatella sono da contare sulle dita di una 
mano. Questo dato ci conduce a rinsaldare 
la nostra fiducia nella nostra gioventù tanto 
spesso ritenuta “disagiata” nelle notizie che 
ci raggiungono dai mass media: la nostra 
non è una gioventù in generale disagiata, ma 
è una gioventù sana, tendente alla solidarie-
tà, portatrice di valori profondi. Una gioven-
tù che, quando le si dà l’occasione, si rivela 
in grado di assumersi responsabilità anche 
importanti come quella di accompagnare in 
modo adeguato persone in situazione d’han-
dicap nel corso di attività diverse. Da lì il no-
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stro sentito ringraziamento ai nostri monito-
ri. Non li ringraziamo solo perché con la loro 
opera consentono alle persone con disabilità 
di trascorrere momenti diversi dall’abituale 
in un clima sereno ed allegro, non li ringra-
ziamo solo a nome delle famiglie che, grazie 
a loro, possono – loro sì – disporre di una 
o due settimane di vacanza. Li ringraziamo 
pure nella nostra qualità di persone in là con 
gli anni che possono guardare al futuro con 
serenità perché lo sanno nelle mani di una 
gioventù in generale sana, consapevole, so-
lidale e responsabile. 

Tutte le persone in situazione d’handicap 
possono essere accompagnate dai nostri mo-
nitori in queste attività di socializzazione di-
versa? No, non tutte purtroppo. L’esperienza 
c’insegna, infatti, che indipendentemente 
dalla loro disabilità, con i nostri volontari 
possiamo accompagnare persone che di-
spongono di una certa tolleranza al distacco 
delle figure di riferimento abituali e di un 
comportamento che, anche al di fuori degli 
abituali contesti di vita, può in larga parte 
essere previsto. Mancando tali premesse, 
infatti, i nostri volontari non possono costru-
ire una relazione con la persona che le dia 
una stabilità emotiva o disporre di indica-
zioni chiare e concrete che consentano loro 
di prevenire eventuali situazioni di disagio 
importante del partecipante e di intervenire 
in modo efficace qualora si manifestassero.

Naturalmente l’opera dei nostri volontari 
non sarebbe tanto efficace senza il concorso 
del nostro segretariato professionale sia per 
gli aspetti logistico-amministrativi, sia sul 
piano dell’inquadramento pedagogico sia 
su quello della disponibilità all’intervento in 
caso di necessità. Dalla tarda primavera e nel 
corso dell’estate in segretariato ferve l’atti-
vità legata ai campi e alle colonie (quest’an-
no 25 in tutto) che, per la responsabile delle 
attività del tempo libero, si prolunga pure la 
sera e il fine settimana con un costante pic-

chetto telefonico. Si tratta di un’attività da 
sottolineare in modo particolare e per la qua-
le ringraziamo le nostre collaboratrici.

Linee guida per le attività di tempo libero 
atgabbes
Fra gli strumenti d’inquadramento dei mo-
nitori proposti dal nostro segretariato, vi è 
pure l’elaborazione e la divulgazione di ap-
posite linee guida per lo svolgimento delle 
attività. Esse sono state elaborate e poi pro-
gressivamente modificate a partire da una 
decina d’anni fa e vogliono consentire ai 
nostri volontari, che non sono professioni-
sti, di disporre di un insieme d’indicazioni 
utili a condurre una colonia o un campo in 
modo adeguato, considerando sia gli aspet-
ti pedagogici sottesi a queste attività, sia 
quelli amministrativi, sia quelli legali. 

Le linee guida sono sempre state illu-
strate ai responsabili di campi e colonie 
e per loro tramite trasmesse ai monitori. 
Quest’anno abbiamo voluto fare un passo 
in più: l’elaborazione di una sintesi delle in-
dicazioni principali o regole all’intenzione 
di tutti i monitori che sono stati invitati a 
leggerle e a fornire in forma scritta la loro 
adesione. Da un lato, l’elaborazione di una 
sintesi delle indicazioni principali in forma 
di regole, ci è apparsa opportuna per sgra-
vare i nostri responsabili di campo o colo-
nia da eventuali conflitti relativi alle regole: 
mancando da parte di ogni singolo monito-
re, la conoscenza approfondita delle diretti-
ve che l’Associazione chiede di rispettare, 
queste potevano assumere – e talvolta han-
no assunto – un carattere personale. D’altro 
canto, come noto, l’Associazione ha firma-
to l’impegno ad operare in modo da scon-
giurare maltrattamenti ed abusi sessuali e 
nelle nostre regole ravvisavamo una man-
canza di direttive chiare volte a prevenire 
queste tristi evenienze e a fornire a tutti i 
nostri monitori chiare indicazioni sul com-
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portamento da tenere in caso di sospetto.
La divulgazione di queste regole e soprat-
tutto la richiesta di sottoscriverne con la 
propria firma la conoscenza e l’accettazio-
ne non ha mancato di suscitare interrogativi 
e pure obiezioni da parte di qualche gruppo 
monitori o di qualche singolo. 

Le discussioni tenute hanno permesso 
di costatare come non siano gli ideali che 
hanno ispirato le regole ad essere rimessi 
in discussione: ogni monitore e gruppo di 
monitori infatti, concordano sui principi di 
sicurezza dei e delle partecipanti e sulla ne-
cessità di prevenire situazioni di maltratta-
mento o abuso sessuale che hanno ispirato le 
regole. Cosa infastidisce quindi? Da un lato, 
alcune delle regole sono formulate forse in 
modo poco chiaro o in modo tale da render-
ne poco plausibile, ma pure non necessaria, 
l’applicazione nella realtà di campi o colo-
nie. È evidente come tali formulazioni an-
dranno modificate mantenendo l’ideale che 
le ha ispirate. D’altronde il dover apporre la 
propria firma ha confrontato ciascuno alle 
sue responsabilità con, da parte di persone 
particolarmente scrupolose su questo piano, 
il timore di non potersele assumere, oppure, 
in caso di necessità, di essere lasciato solo da 
parte dell’Associazione.

Su quest’ultimo punto vogliamo rassi-
curare i nostri volontari: essi non sono soli 
di fronte alle responsabilità. Da un lato per-
ché la nostra è un’Associazione nella quale 
assumersi responsabilità morali è ritenuto 
un valore e quindi, dal profilo morale, la 
responsabilità ultima di come si svolgono 
le nostre attività la consideriamo dell’Asso-
ciazione che agisce tramite i professionisti 
del Segretariato, ma pure i membri del Co-
mitato Cantonale. D’altro canto, cosa da non 
dimenticare, perché la responsabilità legale 
sull’organizzazione e la conduzione genera-
le delle attività è dell’Associazione. Per que-
sto si chiede sia nelle linee direttive che nelle 

regole di informare il segretariato in caso di 
necessità: perché nelle situazioni critiche è 
l’Associazione che interviene, non lascia i 
suoi volontari soli. Ed è per questo che nel 
corso del periodo estivo vi sono membri 
del Comitato Cantonale, volontari quindi, 
di picchetto in caso di necessità. D’altronde 
ogni monitore può tranquillamente prender 
contatto direttamente con l’intero Comitato 
Cantonale o singoli suoi membri attraverso 
il segretariato.

Ed è proprio perché dal profilo morale e 
legale che la responsabilità ultima è dell’As-
sociazione, in ultima analisi del suo Comi-
tato Cantonale, che abbiamo elaborato linee 
direttive e regole: è nostro dovere fornire ai 
nostri volontari le indicazioni necessarie ad 
organizzare dei soggiorni sereni e sicuri sia 
per le persone in situazione d’handicap ac-
colte che per loro stessi.

Terminiamo ringraziando tutti i gruppi 
monitori ed i singoli che, con le loro anno-
tazioni, ci hanno segnalato punti di disfun-
zione in queste direttive impegnandoci ad 
elaborare opportune modifiche. L’ideale, 
naturalmente, sarebbe quello di poter di-
sporre di qualche monitore interessato a col-
laborare con noi per la rivisitazione di questi 
documenti. Vedremo con la Responsabile 
delle attività Sladjana Stojanovic, come tale 
coinvolgimento potrebbe essere possibile.

Ri-orientamento o decurtazione delle 
prestazioni e Qualità
La questione “campi Ronchetto” della qua-
le abbiamo narrato nei bollettini precedenti 
ha avuto come risvolto non cercato il fatto 
che genitori di utenti collocati in altre strut-
ture contattassero l’uno o l’altro di noi per 
renderlo partecipe che pure nell’istituto per 
invalidi adulti che accoglieva il figlio o la fi-
glia, delle prestazioni fossero state decurtate 
quando non addirittura soppresse. E così ci 
hanno narrato di vacanze una volta organiz-
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zate che oggi non lo sono più o che si svolgo-
no, ma su meno giorni e misure terapeutiche 
come la musicoterapia che una volta c’erano 
ed ora risultano svanite. Le ragioni che han-
no condotto gli Istituti per invalidi a queste 
decisioni possono essere a carattere variega-
to, la cosa che c’interessa in questo momento 
però è che le persone che ci hanno confidato 
la sparizione di queste prestazioni non ne co-
noscevano i motivi. Per i genitori, quindi, le 
prestazioni sono state soppresse senza spie-
gazione alcuna. Ci chiediamo come sia pos-
sibile che nel 2014 delle prestazioni si dile-
guino senza un colloquio con i genitori volto 
a spiegarne le ragioni e, qualora vi fossero 
ragioni a carattere finanziario, a valutare con 
loro eventuali possibili rimedi. 

Siamo infatti ben lontani dal 1999 quan-
do, fondandoci su vicende analoghe e pro-
fittando della necessità voluta dall’UFAS 
d’implementare negli Istituti per Invalidi 
adulti i processi di Qualità, elaboravamo una 
nostra prospettiva sul tema. Essa metteva al 
centro del ragionamento la Qualità di Vita 
della persona in situazione d’handicap. Una 
Qualità di Vita da non considerare in termini 
assoluti, bensì in divenire e per la quale re-
putavamo – e reputiamo tutt’oggi – che tutti 
coloro che circondano la persona con disabi-
lità, vale a dire operatori e famiglia, abbiano 
a portar concorso nel limite, beninteso, delle 
loro possibilità.

La prospettiva ha dato luogo ad una ri-
cerca svolta dalla SUPSI agli inizi del 2000 
che ha consentito da un lato di capire come 
l’idea di atgabbes, fondata in primo luogo 
sull’esperienza, avesse pure una sua base 
concettuale, d’altro canto di individuare 
la possibilità per una traduzione operativa 
delle nostre prospettive. La ricerca ha inol-
tre consentito di evidenziare come la possi-
bilità di partecipare e comunque il percepir-
si come ascoltati incrementi la percezione 
soggettiva della Qualità di un Istituto per 

invalidi sia nelle persone con disabilità, che 
ne costituiscono l’utente primario, sia nei 
loro parenti, che ne costituiscono l’utente 
secondario. La Qualità, intesa come de-
scritto sopra ha, come fondamento concet-
tuale, il lavoro di rete, che comprende pure 
la relazione fra reti formali, o professionali 
preposte al sostegno delle persone con disa-
bilità e reti naturali, come lo è la famiglia. 
L’approccio presuppone uno strumento: il 
dialogo! Gli episodi che ci sono stati nar-
rati, purtroppo, di tendenza al dialogo ne 
indicano davvero molto poca. Ci sconcerta 
costatare come, dopo anni di grande attività 
su questo fronte con tutti gli Istituti, anche 
con quelli tradizionalmente più chiusi che 
avevano iniziato a dialogare con i genitori 
degli utenti accolti, ci si ritrovi ora con una 
tendenza alla chiusura e all’imposizione 
che sembra prender piede.

Ci chiediamo se non si stia assistendo al 
progressivo istaurarsi di una regressione che 
riporta le relazioni fra professionisti e fa-
miliari a quella del periodo in cui un padre 
disse “Quando hai un figlio handicappato ti 
trattano come se anche tu fossi handicappa-
to”. Sono vissuti di questo tipo, riportati con 
parole diverse, che nelle modalità operative 
si traducono nel “tranquillizzare” ed emar-
ginare i familiari delle persone in situazione 
d’handicap non comunicando con loro, che 
ci condussero ad elaborare la nostra prospet-
tiva sulla Qualità. 

Si tratta del fenomeno che, in termini 
scientifici, è stato concettualizzato negli 
anni 60 da Goffman e chiamato “Stigma di 
cortesia” o “Stigma associativo”. Il feno-
meno, davvero seccante per chi lo vive e chi 
scrive parla per esperienza, conduce ad una 
difficoltà di relazione fra reti professionali e 
reti naturali di sostegno alle persone in situa-
zione d’handicap come l’approccio di rete, 
messo a punto negli ormai lontani anni 80 
del secolo scorso, condurrebbe a praticare 
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nei tempi moderni. La difficoltà sta nel fatto 
che chi appartiene alla rete naturale, vale a 
dire alla cerchia familiare della persona in 
situazione d’handicap, non è ritenuto part-
ner valido a tutti gli effetti – ancorché appar-
tenente ad un sistema diverso e quindi con 
ruolo diverso – ed è considerato persona essa 
stessa poco valida e quindi o da emargina-
re oppure da guidare affinché svolga il suo 
ruolo come il professionista pensa abbia ad 
essere svolto. 

Sarebbe davvero triste veder ricompari-
re questo fenomeno, che pensavamo ormai 
appartenente al passato, nel ventunesimo 
secolo.

Associazione Contate su di noi
Nata per iniziativa di una madre, l’Associa-
zione “Contate su di noi” si propone di of-
frire occasioni formative a giovani in situa-
zione d’handicap. In un prossimo bollettino 
avremo modo di dedicarle più spazio, ma ab-
biamo ritenuto importante divulgarne l’esi-
stenza già ora attraverso questa rubrica. Nel 
corso dello scorso anno scolastico “Contate 
su di noi” ha organizzato un corso per came-
rieri che si è concluso a giugno con un esame 
pratico durante il quale i giovani hanno potu-
to cimentarsi nel servire un pranzo completo 
a svariati invitati appartenenti, oltre che alla 
nostra Associazione, al mondo della forma-
zione speciale e professionale e a quello dei 
mass media. Questa Associazione ha avuto 
modo di presentarsi durante un incontro del 
nostro Comitato Cantonale raccogliendo, in 
modo forse un po’ freddo, l’opinione del no-
stro Presidente: sarebbe auspicabile che tali 
iniziative siano accolte, ma anche spronate e 
garantite dallo Stato. È indubbio che lo Stato 
non può far tutto e come più volte scritto in 
queste pagine, è necessario che i genitori si 
mantengano coinvolti e consentano l’emer-
gere di eventuali bisogni inespressi. Occor-
re però precisare che la necessità, per una 

madre, di attivarsi in modo da consentire al 
figlio che lavora in un Istituto per Invalidi 
di disporre di una formazione professiona-
le anche se solo a livello basilare ha destato 
un certo stupore. Attuare possibilità volte ad 
incoraggiare la formazione professionale, di 
fatto, è parte integrante degli obiettivi di un 
laboratorio. Infatti, nel Catalogo dei servizi 
e delle prestazioni degli Istituti per Inva-
lidi consultabile da chiunque al link http://
www4.ti.ch/dss/dasf/cosa-facciamo/invali-
di/, fra gli obiettivi di un laboratorio si legge 
“Promuovere e sostenere, quando possibile, 
una formazione professionale utile all’otte-
nimento di un certificato di capacità federale 
o cantonale”. 

Ora, la Divisione Formazione professio-
nale non solo organizza formazioni bienna-
li, ma ha pure organizzato, per persone che 
dispongono di doti pratiche per esercitare 
parte della professione, ma purtroppo non 
dispongono di basi scolastiche utili per la 
frequenza nemmeno di una formazione 
biennale, un apposito “percorso integrati-
vo”. L’esistenza di queste possibilità fino a 
qualche anno fa era ben nota negli Istituti 
per Invalidi. Ci chiediamo quindi come mai 
oggi è una madre che si deve attivare? E che 
ne è della formazione professionale dei figli 
di coloro che non dispongono delle risorse o 
delle energie utili ad attivarsi?

Queste domande e questi fatti ci inter-
rogano su quali siano le attuali strategie in 
seno al settore degli Invalidi adulti. Strate-
gie che, rammentiamo, dovrebbero essere 
volte ad assicurare e garantire una presa a 
carico di qualità della persona in situazio-
ne di handicap anche a livello formativo e 
professionale. 

Per il Comitato Cantonale atgabbes

René Derighetti Monica Lupi
Presidente  Membro
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Rimborso dei costi di cura e assistenza a 
domicilio
Nel Bollettino di Primavera abbiamo scrit-
to delle difficoltà incontrate da alcuni nostri 
soci alle prese con la nuova modalità del 
rimborso dei costi di cura ed assistenza a 
domicilio secondo la quale le Prestazioni 
Complementari (PC) intervengono oramai 
solo dopo l’utilizzo completo dell’AGI, ciò 
che penalizza concretamente numerosi fa-
migliari curanti. Abbiamo inoltrato all’Uf-
ficio Prestazioni Complementari una presa 
di posizione in data 10 marzo nella quale 
segnalavamo in particolar modo la mancata 
comunicazione tempestiva di questa mo-
difica, “(…) ci sembra doveroso in quan-
to associazione di famigliari di persone in 
situazione di handicap, attenti ai bisogni 
dei nostri associati e alla complessità dei 
loro percorsi di vita, esternarvi la nostra 
sorpresa e delusione per quanto riguarda 
la forma adottata nella non-comunicazione 
scritta, chiara e tempestiva della decisione 
di modifica del calcolo del rimborso dei co-
sti delle cure a domicilio, portando così ad 
una drastica riduzione del riconoscimento 
dei costi. Nè i nostri soci, nè gli enti attivi 
nel settore, sono stati infatti messi a cono-
scenza del cambiamento del calcolo che 
comporta una diminuzione del montante a 
disposizione per il mantenimento a domici-
lio e che avrà un impatto sull’organizzazio-
ne pratica di queste famiglie e sulle scelte 
di vita effettuate”.

Come associazione di famigliari di perso-
ne in situazione di handicap, concludevamo 
dunque la nostra lettera auspicando un mag-
gior coinvolgimento dei diretti interessati e 
delle associazioni di categoria nelle riflessio-
ni che accompagnano e precedono modifiche 
nel settore del mantenimento a domicilio.
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In tal senso andava anche la richiesta inol-
trata congiuntamente da Pro Infirmis , Pro 
senectute, Servizio Consulenza giuridica 
Andicap ed Atgabbes di essere coinvol-
ti nella consultazione della prospettata 
modifica alla Legge di applicazione della 
Legge Federale del 6.10.2006 concernente 
le prestazioni complementari all’assicura-
zione federale per la vecchiaia, i superstiti 
e l’invalidità (La LPC) richiesta, motivata 
dalla vicinanza con il territorio e dalla con-
vinzione dell’importanza di poter dar voce 
alle realtà e difficoltà concrete vissute dai 
beneficiari.

La prassi spesso adottata dalle autorità 
cantonali di aprire una consultazione con i 
partner attivi sul territorio ha sempre mo-
strato buoni risultati, pensiamo ad un esem-
pio fra gli altri alla nuova Legge sulla Peda-
gogia speciale. 

Questo spazio, anche per ringraziare il di-
rettore signor Carlo Marazza e la capouf-
ficio PC, signora Anna Trisconi Rossetti 
dell’Istituto delle assicurazioni sociali per 
la pronta risposta, che pubblichiamo per 
esteso. 

“(…) L’apprezzamento verso la solida-
rietà familiare, che garantisce qualità di 
vita agli anziani ed ai disabili, non è messo 
in discussione ed è in linea con le strategie 
che il Cantone persegue per il mantenimen-
to a domicilio di tali persone. Si tratta a non 
averne dubbio di un importante tassello 
della socialità, complementare all’inter-
vento dello Stato in questo ambito.

Siamo dispiaciuti per il fatto che il no-
stro agire abbia creato disagio e possiamo 
comprendere la vostra delusione: non è 
certo nostra intenzione svalorizzare l’im-
portante ruolo assunto dai familiari curan-
ti nella presa a carico dei loro congiunti. 
Conveniamo sulla necessità di preavvisare 
in futuro gli assicurati di cambiamenti nei 

loro diritti relativamente alle prestazioni 
fornite. 

Occorre però osservare come ci appaia 
corretto, nell’ottica di un impiego delle pre-
stazioni conforme al loro scopo e secondo il 
principio generale secondo il quale un di-
ritto al rimborso delle spese da parte delle 
PC può essere fatto valere nella misura in 
cui tali spese non siano già prese a carico 
da altre assicurazioni (principio di sussidia-
rietà), prendere in considerazione quanto 
già riconosciuto dall’assicurazione per l’in-
validità proprio per le necessità di un aiuto 
regolare e notevole di terze persone. 

Come a voi noto, talune decisioni sono 
state oggetto di opposizione e la nostra 
Cassa cantonale di compensazione AVS/
AI/IPG – quale organo di esecuzione delle 
PC – ha recentemente emanato le relative 
decisioni su opposizione. 

La questione del computo dell’AGI po-
trà quindi essere ulteriormente oggetto di 
controllo giudiziario. (…)”

Concludiamo lasciandovi qualche aggior-
namento recente e invitando coloro tra i 
nostri soci che si trovassero in difficoltà e 
confrontati con tali questioni a contattarci e 
segnalarci la propria situazione:
• i ricorsi individuali interposti dai singoli 

– grazie al sostegno di Pro Infirmis e Pro 
Senectute – tramite il servizio di Consu-
lenza Giuridica Andicap sono tutt’ora 
pendenti presso il Tribunale Cantonale-
competente; 

• contrariamente purtroppo a quanto af-
fermato nella lettera di risposta dell’Uf-
ficio PC del 14.4.2014, alcuni nostri soci 
ci hanno informato che da inizio estate, 
senza nessun avviso, è stata modificata 
un’altra importante prassi: la retta di fr. 
20 al giorno per assenza (per ragioni me-
diche o altro) da un centro diurno non è 
più rimborsata. (Retta piena fr. 40); 
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• mentre dopo aver confermato la de-
cisione di non rimborsare le spese di 
trasporto di enti non riconosciuti dalle 
Legge sull’assistenza e cura a domicilio 
(LACD), le PC, vista la situazione parti-
colare di alcuni territori, per il momento 
hanno deciso di riprendere a rimborsare 
tali spese dopo presentazione di una di-
chiarazione che l’ente d’appoggio rico-
nosciuto dalla LACD non è in grado di 
effettuare tale trasporto. 

Affaire à Suivre!

GIOChISENZABARRIERE

Le esperienze di socializzazione caratteri-
stiche dei nostri preasili, escono dalle loro 
“tradizionali” mura per creare altre occa-
sioni di incontro e d’accoglienza basate 
sullo stesso principio che muove il lavoro 
svolto finora a Giubiasco e a Lugano: prima 
si fa integrazione, prima si partecipa alla 
costruzione di una società inclusiva. Così, 
ogni lunedì mattina dalle 09.30 alle 11.00, 
presso il preasilo di Mendrisio, l’Associa-
zione Progetto Genitori, in collaborazione 
con atgabbes, promuove attività di svago 
per tutti i bambini da 0 a 4 anni. Attraverso 
questo progetto si vuole creare una cultura 
di accoglienza verso le famiglie con figli di-
sabili o con difficoltà. Un’importante occa-
sione di socializzazione e confronto. Con-
cretamente, durante questa mattina “senza 
barriere”, sarà presente una collaboratrice 
di atgabbes che, insieme al resto dell’equi-
pe, garantirà l’attenzione necessaria all’in-
terazione tra i bambini in situazione di han-
dicap e gli altri frequentatori del preasilo.

Per ulteriori informazioni: www.asso-
ciazioneprogettogenitori.com 

FAMIGLIARI CURANTI

Convegno, 5 dicembre 2014
Lo scorso 6 dicembre si è tenuto il primo 
convegno cantonale dedicato ai famigliari 
curanti: il dossier del nostro bollettino esti-
vo riporta il resoconto di quel pomeriggio. 
Un secondo appuntamento è previsto per il 
prossimo 5 dicembre. Sempre con l’intento 
di dare visibilità e sostegno a questa impor-
tante e diffusa realtà, saranno ora approfon-
dite le dinamiche relazionali e funzionali 
della diade tra famigliare curante e curato. 
Inoltre, Saranno anche presentati due stru-
menti concreti a sostegno di queste figure. 
Il primo, è uno strumento utile alla valuta-
zione del carico del famigliare curante; il 
secondo, riassume le possibilità di risposte 
puntuali a diversi bisogni nel quadro di un 
determinato territorio. 

Il convegno è organizzato da Pro Infir-
mis, Pro Senectute, Lega ticinesecontro il 
cancro, ABAD, SUPSI e atgabbes, e si terrà 
venerdì 5 dicembre presso la Scuola Canto-
nale di Commercio a Bellinzona, a partire 
dalle ore 13.15. Per maggiori informazioni, 
potete consultare il sito atgabbes.
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Meteorologicamente parlando l’estate che 
si è appena conclusa, è stata una delle più 
brutte da molti anni, al contrario, per le atti-
vità del tempo libero atgabbes, è stata un’e-
state luminosa ed allegra.

Di seguito potrete leggere i racconti e 
ammirare le foto di tutti i gruppi che hanno 
contribuito a colorare e ad animare i mesi 
estivi dell’Associazione.

Quest’estate atgabbes ha organizzato e 
proposto 10 colonie residenziali, 3 colonie 
diurne e 13 campi per adulti, 10 dei quali 
all’estero, per un totale di 308 partecipanti, 
accompagnati da 281 volontari. 

La principale novità dell’estate 2014 è 
stato il cambio di colonia proposto da due 
gruppi: i Big Föc e I folletti. Quest’ultimi 
infatti da molti anni ospitavano ragazzi tra 
gli 11 e i 15 anni e la prima invece da due 
anni era una colonia per giovani adulti. En-
trambe le colonie avevano un desiderio di 
cambiamento: i primi di ritornare alle ori-
gini e di accogliere ragazzi più piccoli e i 
secondi invece di crescere e di continuare 
con il gruppo storico, ecco quindi che han-
no proseguito con un nome nuovo, ma che 
ricorda le origini: Effettoffolletto.

Una conferma invece nella colonia dei 
piccoli Il bosco magico, che dopo il grande 
successo del primo anno, vista la domanda, 
raddoppia e fa due turni potendo così acco-
gliere più bambini.

Alcune difficoltà sono inevitabili, ma la 
presenza di validi monitori ha fatto in modo 
che ogni situazione difficile si risolvesse e 
non possiamo che essere soddisfatti. 

Il 2014 è stato anche l’anno della messa 
in pratica delle indicazioni che sono state 
elaborate circa un anno fa e raccolte in un 
documento che abbiamo intitolato “Re-
sponsabilità, sicurezza e prevenzione di 
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situazioni a rischio durante le attività del 
tempo libero atgabbes”. Lo spirito e lo sco-
po con il quale sono nate queste indicazioni 
è quello di garantire la sicurezza e il rispet-
to delle persone durante le nostre attività, 
consci della grande responsabilità che si 
assume ogni nostro volontario. Esse per-
mettono inoltre all’associazione di tutelare 
i propri volontari in caso di incidente e di 
prendere le responsabilità che potrebbero 
essere imputate ai monitori. Si tratta quin-
di di indicazioni con il doppio obiettivo di 
proteggere utenti e volontari e si fondano 
sulla lunga esperienza di atgabbes, raccolta 
nelle “Linee Guida delle attività del tempo 
libero”, e si inseriscono nel quadro legisla-
tivo cantonale e nazionale.

La prevenzione protettiva è infatti un 
tema caro alla nostra associazione e in linea 
a questo pensiero, nel 2013, è stata firma-
ta la “Carta per la prevenzione degli abusi 
sessuali, dei maltrattamenti e altre forme di 
violazione dell’integrità delle persone in 
situazione d’handicap”, impegnandoci così 
nell’elaborazione di strategie da applicare 
nella nostra realtà associativa e continuan-
do il grande lavoro di formazione e infor-
mazione al riguardo. 

Alcuni volontari hanno espresso il loro 
scetticismo verso queste indicazioni, chia-
rendo però che non sono i contenuti o i valo-
ri ad essere messi in dubbio, ma piuttosto la 
forma con la quale sono state espresse. A tal 
riguardo l’associazione è sempre aperta a 
ricevere consigli e suggerimenti pertinenti 
per migliorare il nostro operato, permetten-
doci di rendere queste indicazioni maggior-
mente accessibili e condivise. Esse infatti 
vogliono fornire punti di riferimento chiari, 
creando un quadro di riferimento all’inter-
no del quale potersi muovere con serenità, 
svolgendo ognuno il proprio operato. 

Un grande ringraziamento va quindi a 
tutte le persone che rendono possibili le no-

stre attività e che contribuiscono in maniera 
positiva nella crescita dell’associazione: gli 
utenti, le famiglie, gli istituti.

Un ringraziamento particolare è riserva-
to ai volontari atgabbes, quasi 300 persone 
che mettono a diposizione il loro tempo li-
bero per permettere ai nostri utenti di vivere 
una vacanza all’insegna del divertimento e 
della socializzazione.

Grazie al Comitato, al segretariato atgab-
bes, alla Supsi, alla Sspss, al Servizio Civile 
e a tutte quelle persone che in qualche ma-
niera partecipano all’organizzazione e alla 
realizzazione delle attività del tempo libero 
atgabbes.
“Quello che noi facciamo è solo una goccia 
nell’oceano ma se non lo facessimo l’ocea-
no avrebbe una goccia in meno.”

Madre Teresa di Calcutta 

Buona lettura e buon autunno a tutti!

Sladjana Stojanovic,
Responsabile attività del tempo libero 

 

FORMAZIONE VOLONTARI

Anche quest’anno atgabbes, in collabo-
razione con Cemea, Comunità Familiare 
e Pro Infirmis, organizza e promuove un 
weekend di formazione per tutti i suoi vo-
lontari “La diversità in colonia: conoscia-
mo l’handicap”. Quest’anno il tema affron-
tato sarà La stimolazione basale: forma di 
accompagnamento e di sostegno alle per-
sone con diversi tipi di handicap attraverso 
semplici stimoli sensoriali.

Lo stage si terrà a Casa Ida a Primadengo 
da venerdì 14 a domenica 16 novembre 2014. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi 
al segretariato atgabbes, 091 972 88 78, op-
pure sul sito www.cemea.ch 
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CODEMONDO, LES BAYARDS (NE), 
28.06-12.07.2014

In questo articolo io (Lorena) e le altre ra-
gazze (Agata, Anna e Sabrina) vi parleremo 
della nostra esperienza presso la colonia 
Codemondo. Il 28.06.2014 siamo partite 
per due fantastiche settimane a Les Bayards 
nel Canton Neuchâtel. In questi giorni pas-
sati assieme oltre ad aver trovato delle com-
pagne abbiamo trovato delle amiche con 
cui abbiamo condiviso di tutto e di più. Qui 
di seguito scriveremo la nostra opinione:

Lorena: È complicato descrivere le 
emozioni provate in colonia, sono indescri-
vibili. Questa esperienza ti insegna tante 
cose, ti aiuta a crescere. Io sono dell’opinio-
ne che nella vita, almeno una volta, si deve 
assolutamente provare un’avventura come 
questa. Alla fine ci guadagni tanto, tipo io, 
ho guadagnato un’amicizia bellissima con 
tre ragazze (Agata, Sabrina, Anna). Questa 
colonia è un mondo, un mondo tutto da sco-
prire e ne vale davvero la pena. 
Grazie Codemondo! All’anno prossimo.

Anna: La colonia mi è piaciuta tanto, ho 
fatto una bella esperienza e il divertimento 
non è mai mancato. Mi ha fatto piacere co-
noscere persone nuove, fare amicizia che è 
anche lo scopo della colonia Codemondo. 

Mi è piaciuta la compagnia e le meraviglio-
se e divertenti attività, queste ogni giorno 
non mancavano mai. Sicuramente i prossi-
mi anni continuerò a partecipare ai weekend 
e alle attività proposte dalla Codemondo e 
consiglio a nuovi ragazzi e ragazze di veni-
re a provare a fare questa esperienza. 

Sabrina: Questo per me è stato il secon-
do anno alla colonia Codemondo e devo dire 
che è stato davvero unico. Ho conosciuto tre 
ragazze alle quali mi sono subito affezionata 
e con cui ho passato veramente tante belle 
avventure. Grazie alle attività proposte dai 
monitori tutti quanti hanno avuto la possibi-
lità di divertirsi e di stare in compagnia. Ogni 
giorno facevamo qualcosa di diverso e que-
sto ci ha permesso di conoscere meglio tutti 
i ragazzi e di instaurare nuovi rapporti. Non 
vedo l’ora dell’estate prossima per vivere 
ancora questa splendida esperienza.

Agata: Quest’anno è stata la mia quarta 
esperienza alla colonia Codemondo. Come 
gli altri anni sono arrivate persone nuove e 
purtroppo altre sono andate ma questo non 
ha influenzato l’atmosfera sempre allegra. 
Devo dire che scrivere a proposito della co-
lonia è molto difficile le avventure vissute 
sono talmente tante ed emozionanti che ho 
sempre l’impressione di dimenticarmi un 
particolare. La colonia mi ha fatto cono-
scere molte persone con cui ho condiviso 
moltissime risate e anche alcuni pianti ma 
mai cambierei qualcosa. Come già detto 
dalle mie amiche, consiglio a chiunque di 
provare quest’esperienza.

Dopo aver espresso i nostri pensieri, 
speriamo di essere riuscite a trasmettere le 
nostre emozioni. 

L’anno prossimo saremo felici di passare 
altre giornate come quelle vissute quest’anno. 

Pensiamo che tutti debbano provare e 
vivere almeno una volta questa magnifica 
avventura.

Lorena, Agata, Anna e Sabrina
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TUTTI FRUTTI, SEDRUN (GR), 
04-12 LUGLIO 2014

Egregio Signore delle Tenebre, 
mio caro amico e antico antagonista, quan-
do la colonia Tutti Frutti ha raggiunto il nostro 
beneamato regno di Selva, ero certo avresti 
ordito una delle tue insopportabili beffe.

Come ben sai il primo giorno sono riu-
scito a trasmetter ai ragazzi ogni mia cono-
scenza sul mondo dei colori, dalle nozioni 
di base fino alle tre splendide caratteristiche 
dei «primari»: la brillantezza del giallo, il 
calore del rosso e la profondità del colore 
blu, che uniti alla purezza dei pargoli, han-
no assicurato uno splendido inizio.

Alla luce speziata del tramonto mi sono 
accomodato insieme ad essi, rassicurato 
dalla speranza che, non avendoti visto per 
tutto il giorno, non avresti compiuto una 
delle tue nefandezze. Mi ero sbagliato.

Avessi visto lo sguardo terrorizzato 
dell’intera compagnia quando al mattino è 
loro pervenuta la sconvolgente notizia che 
tu ben conosci: «dalle telecamere-spia un 
misterioso individuo interamente vestito di 
nero, con cappello e bandana sulla bocca, 
ha sottratto ogni colore, rubando decora-
zioni, pennarelli e tempere.» consiglio da 
amico, per un impatto più inquietante evita 
questa tenuta western e punta su un com-
pleto più transilvanico.

Non sapevo proprio come comportarmi. 
Uno scherzo simile era esagerato anche 
per uno come te! Una crudeltà indicibile, 
soprattutto se atta a destabilizzare dei bam-
bini innocenti…

Inutile descrivere la reazione ancor più 
sconcertante del gruppo quando, dopo una 
manciata di ore, hai restituito tutto il mal-
loppo. Ero senza parole.

A quel punto ho però finalmente com-
preso le tue motivazioni, che tu stesso hai 
successivamente esposto: il vivere nella 
completa oscurità ti aveva reso triste, e ti 
sei permesso di compiere questo misfatto 
per chiedere aiuto ai bambini, reclamando 
una vita multicolore!

Grazie alla colonia Tutti Frutti, nei gior-
ni successivi hai ricevuto tutti i colori ne-
cessari per una vita gioiosa, ma non sei a 
conoscenza delle modalità di attuazione: i 
bambini sono riusciti a condurre un’edizio-
ne straordinaria del telegiornale alla ricerca 
di un mezzo per inviare ogni sfumatura al 
tuo nascondiglio segreto, edizione che ha 
portato un curioso personaggio a donar loro 
il «Trasmettitore di colori»: un marchinge-
gno elaborato in grado di esaudire la tua ri-
chiesta. Esso prevede infatti l’emissione di 
un colore al giorno, ottenuto nelle più sva-
riate situazioni quali incontri extraterrestri, 
riti atti a risvegliare esseri fantastici, con-
certi di gruppo con nani musicisti e così via.

Un’avventura che li ha uniti, li ha fatti 
crescere e li ha resi consapevoli del potere 
dell’infanzia; avventura che, inoltre, ha in-
fluito persino su noi due.

È grazie a loro, mio caro Signore delle 
Tenebre, se ho finalmente archiviato i nostri 
malintesi, se ora mi rivolgo a te come ami-
co e non come antagonista, è grazie a loro 
se le nostre diatribe si sono infine placate e 
possiamo stabilire una perpetua armonia tra 
colori e tenebre.

Il Signore dei Colori
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EFFETTOFFOLLETTO, CATTO, 
06-12 LUGLIO 2014

Siamo pronti, si parte per la colonia. Il tema 
di quest’anno: Alice nel paese inCattato!!! 
Carino vero? Chissà quante Cattate in quel 
paese… Peccato però che non troviamo più 
Alice… Chissà dove diavolo si è cacciata…
Avrà fatto un altro dei suoi sogni dimenti-
candosi che avevamo bisogno di lei come 
filo conduttore della settimana. Lasciare 
come tema solamente il Paese inCattato? 
Non se ne parla nemmeno! Dunque, che 
fare? L’unica soluzione è trovare un altro 
personaggio che la possa sostituire.
Ed ecco pronto l’annuncio:

Ma vi rendete conto che non abbiamo rice-
vuto neanche una candidatura? Non ci sono 
più i personaggi principali di una volta!!! I 
nostri mitici personaggi secondari inCattati 
si sono dunque presi, in quattro e quattr’ot-
to, la colonia sulle spalle senza lasciarsi 
scoraggiare... 

Cominceremo anche senza Alice e vi fa-
remo sapere.

Che storia ragazzi… Il viaggio nel ma-
gico mondo di “Alice (che non c’è) nel pa-
ese inCattato” è stato davvero fa-vo-lo-so.

I famosi Cappucci verde folletto hanno 
fatto subito capire che nel mondo inCattato 

tutto può essere visto da una nuova prospet-
tiva. I gruppi vita suddivisi con i semi delle 
carte inCattate allora possono diventare dei 
vasi di fiori, dei quadri di Van Gogh, dei 
cuori di carciofo o dei picconi da cantiere...

Il Cappellaio Catto, con la sua esube-
ranza, ha subito mandato i quattro gruppi 
(Effettoqquaddretto, Punguino-culino, The 
Phynnitz e Lozoo), con indosso le bizzarre 
magliette effettoffollettose uscite dal cap-
pello del Cappellaio Catto, ad inCattare i 
paesini vicini (Rodiwood, Quintcity, Airo-
landia e Ambrìstate).

Siamo quindi partiti alla scoperta di 
leggende misteriose e alla ricerca degli in-
gredienti essenziali per il tè inCattato della 
buona notte. La bellissima storia vera del 
giovane Athos ci ha letteralmente inCattato 
prima di andare a dormire.

E che dire di quell’esemplare tutto nero 
di BianCattoniglio che urlava in ogni mo-
mento della giornata “è tardi, è tardi”!!! Per 
proteggerci dai suoi lamenti ci siamo mu-
niti tutti di grandi orecchie e di un grande 
orologio per fermare il tempo e andare tran-
quilli alla piscina di Altdorfcity. 

Storie sul tempo e senza tempo hanno 
dolcemente accompagna la nostra serata.

E ancora, com’era snob all’inizio quella 
Regina di Catto. Sinceramente baciarle la 
mano è stata una bella prova di coraggio. 
L’unico modo per farla ridere un po’ è stato 
organizzare degli spettacoli teatrali ecce-
zionali. E direi che ci siamo riusciti! Così, 
sotto quell’aria dura abbiamo scoperto un 
animo dolce, che per ringraziarci ha orga-
nizzato una bella Olimpiade del Catto in 
nostro onore. A dormire poi, ci siamo andati 
con le mani ancora tremanti per i mostruosi 
incontri fatti nella foresta inCattata, tanto 
solare e gaia di giorno, quanto oscura e mi-
steriosa di notte.

E quello? Non era decisamente tutto a 
tetto. Ci ha osservato per tutta la mattina 

C.C.C.
Cercasi personaggio principale per la 
mitica colonia Effettoffolletto dal 6 al 
12 Luglio 2014 a Catto.
Non necessitiamo foto, curriculum vitae 
e referenze.
Preferenza ai perditempo, senza forma-
zione e che non sanno le quattro lingue 
nazionali.
Paga giornaliera di abbracci e sorrisi.
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senza darci il minimo aiuto per la decora-
zione delle bandiere inCattate. E perché 
mai ci ha fatto costruire quelle capanne nel 
bosco? Mmmh, forse nel mondo inCattato i 
gatti si sentono un po’ degli alci... 

Machisseneimporta noi le capanne le ab-
biamo usate per fare un bellissimo gioco, 
quante corse e quante risate. Arrivata l’ora 
di cena ci veniva voglia di metterlo sulla 
griglia assieme alle costine ed alle melan-
zane per farlo gustare ai nostri carissimi 
amici venuti a trovarci nel paese inCattato. 
Il talentshow della sera gli ha effettivamen-
te mostrato di che Catto siamo fatti.

Ed infine, accolti da tantissime nuvole 
di fumo, il BruCattoliffo ci ha condotto 
con la sua saggezza attraverso le tre porte 
inCattate, dietro le quali ci attendevano al-
trettanti giochi altrettanto inCattati: il gioco 
dei pittoCattogrammi, un piCattionary e il 
quizzone musiCatto. Non avremmo mai 
pensato di risultare tanto intelligenti… Du-
rante il pomeriggio ci siamo immersi nella 
preparazione della veglia discoinCattata: 
preparando decorazioni Cattosissimme, 
stuzzichini magiCatti e anche qualche coc-
ktail.

Davvero mitici questi cinque personag-
gi secondari che hanno animato le nostre 
giornate. Ma soprattutto, mitici tutti i par-
tecipanti, monitori e ragazzi che li hanno 

seguiti con un entusiasmo da fare invidia. 
E noi che avevamo temuto che la mancan-
za di un personaggio principale come Alice 
l’avrebbe resa meno interessante. Alla fine 
abbiamo scoperto che nel nostro mitico 
gruppo non abbiamo bisogno di personaggi 
principali perché ognuno di noi è talmente 
speciale che possiamo farne tranquillamen-
te a meno.

È forse ora di concludere. Possiamo 
quindi ringraziare tutti coloro che hanno 
inCattato questa settimana entusiasmante. 
Ci siamo proprio inCattati. Ma che Catto, 
non vi abbiamo neanche detto che il verbo 
inCattare, a dipendenza del contesto, può 
assumere significati differenti. 

Per noi è stato sorridere, sorprendersi, 
aiutarsi, emozionarsi, arrabbiarsi, cocco-
larsi e tante altre cose divertenti.. usatelo 
come meglio credete... e che il Catto sia con 
voi.

Un grande abbraccio dai vostri Cappucci 
verdi folletto.

Gli Effettoffolletto



19

IL BOSCO MAGICO, POLLEGIO, 
07-11 E 14-18 LUGLIO 2014

Quest’anno nella sede dell’asilo di Pollegio 
si sono svolte per la prima volta due setti-
mane di colonia diurna estiva. Già l’anno 
scorso c’era stata la possibilità di frequen-
tarla ma era durata una sola settimana.

Queste due settimane sono cominciate 
al 7 di luglio e sono terminate al 18, con 
il weekend libero. Abbiamo avuto la pos-
sibilità di svolgere innumerevoli attività 
manuali di vario tipo, ad esempio al lune-
dì si facevano dei lavoretti con i tronchi, il 
martedì con i sassi, il mercoledì si faceva 
il pic-nic e si terminava alle quattordici, di 
giovedì le magliette e di venerdì si poteva 
fare il pane con delle forme a scelta e varie 
decorazioni.

I bambini non erano però obbligati a fare 
tutto ciò, quindi chi voleva farle le poteva 
poi portare a casa e veniva aiutato in caso 
di necessità, mentre gli altri potevano con-
tinuare a giocare liberamente.

Mangiavamo tutti insieme, e, se il tempo 
era favorevole, si poteva stare all’aperto, 
oppure ci si ritrovava tutti in sala da pranzo. 
Ogni monitrice aveva a carico due bambini, 
e doveva occuparsi di loro in caso di biso-
gno, oppure durante i pasti, e doveva poi ac-

compagnarli a lavarsi le mani e i denti nelle 
varie occasioni. I bambini avevano la pos-
sibilità di giocare ed interagire tra di loro 
tutto il giorno, mentre chi non se la sentiva 
poteva scegliere ad esempio, di staccarsi 
dal gruppo o di fare altre attività in dispar-
te, non erano forzati a fare nulla e avevano 
la possibilità di fare ciò che si sentivano di 
fare. 

Trovo che questa esperienza sia stata 
educativa e divertente non solo per i bambi-
ni, ma anche e specialmente per i monitori, 
che hanno dovuto imparare ad interagire 
in modo diverso con ogni singolo bambi-
no e ad affrontare varie situazioni. Queste 
colonie sono però anche un grande aiuto 
per i genitori, che hanno la possibilità di 
recuperare per un po’di tempo la loro vita 
quotidiana e magari occuparsi anche un po’ 
dei loro hobby o di rilassarsi. Sono state 
due settimane molto interessanti, ricche di 
esperienze sia divertenti che estremamente 
educative, grazie a tutti!

Athina Passera,
aiuto-monitrice
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BIG FöC, EISChOLL (VS), 
13-26 LUGLIO 2014

Tentare di descrivere, o meglio riassumere, 
due settimane di colonia è sempre un arduo 
compito. Trasmettere delle emozioni in for-
ma scritta è qualcosa di meraviglioso quan-
to complesso. Ora però, fra le tante parole, 
vorrei davvero raccontare le grandi pecu-
liarità che hanno dato vita a due settimane 
entusiasmanti e focose di colonia.

Una grande unità ed una spontanea col-
laborazione nel gruppo hanno permesso 
alla scintilla artistica presente in ognuno di 
noi di uscire dal paesino dell’alto Vallese 
in cui alloggiavamo e andare ad esplorare 
l’intera nazione – ma cosa dico – il mondo 
intero! Ebbene sì, diverse parti del pianeta 
in differenti epoche ci hanno accolto a brac-
cia aperte e ci hanno mostrato quale fosse 
il loro stile di vita. Noi, a tanta bellezza che 
ci lasciava sempre più stupiti, abbiamo in-
tegrato le nostre abitudini. Loro, come noi, 
assetati di nuove scoperte. Quale miglior 
modo, dunque, per condividere un’avven-
tura!

Dalla caduta del muro di Berlino alla 
Belle Epoque; dalla catena di montaggio 
di Ford ad una cena tipica etiope; dagli Dei 

dell’antica Grecia a, … un mondo curioso 
quanto particolare che abbiamo avuto oc-
casione di conoscere, osservare e leggere 
sia in forma realistica che in chiave ironica. 
Prendersi gioco del mondo in cui viviamo 
e a cui apparteniamo richiede grandi cono-
scenze e al tempo stesso delle importanti 
competenze quali il rispetto, la riflessivi-
tà, la creatività, talvolta anche un’amara 
consapevolezza, ma soprattutto il SESTO 
SENSO (quello dell’umorismo, come ci 
hanno insegnato i ragazzi durante la loro 
giornata autogestita).

Questo mondo di cui tanto parlo nelle 
righe precedenti in fondo è il nostro grup-
po di colonia, in continuo cambiamento ma 
con grandi doti, tutte da scoprire. Ognuno 
con una motivazione diversa ma tutti con 
la stessa voglia di vivere quest’esperienza e 
mettere a completa disposizione del gruppo 
ciò che più lo contraddistingue. Noi abbia-
mo deciso di farlo con il sorriso. E tu, hai 
voglia di regalarci il tuo? 

And we danced! 

Per il gruppo, Lalla

VOLERE VOLARE, ELM (GL), 
13-27 LUGLIO 2014

La magia di Elmago ha incantato la colonia 
Volere Volare che ha sorvolato la strada per 
il canton Glarona a bordo di scope magiche 
e pulmini volanti.

Il cappello parlante ha smistato i nostri 
ragazzi nelle 3 casate dei Druidi, dei Veg-
genti e dei Negromanti: casate che, grazie 
al loro grado di generosità, coraggio e for-
za, hanno guadagnato punti e hanno per-
messo di formare i nostri ragazzi nel loro 
percorso scolastico.



21

Supervisionati da un misterioso aiutante, 
gli apprendisti stregoni e le apprendiste 
streghette, sono riusciti a sconfiggere il 
male combattendo contro il Signore oscuro 
e i suoi malefici aiutanti che hanno invaso 
la scuola di magia e stregoneria di Elmago 
costringendola a cadere momentaneamente 
nell’ombra e nel terrore.

Dal gruppo sono emersi promettenti 
scrittori, ballerini talentuosi, artisti di gran-
de inventiva e energici Dj.

Nonostante le numerose prove che i no-
stri ragazzi hanno dovuto superare (fermare 
ladri di merenda, scoprire e catturare l’as-
sassino del preside di Elmago, farsi avanti 
per trovare un compagno/a per la cena ro-
mantica…) tutti sono riusciti a uscire sani 
e salvi da queste due settimane di pericoli 
e sfide ma anche molto divertimento, risate 
e gioia.

E così i ragazzi, al termine della lettura 
della prima stesura del romanzo Zombie 
Lane da parte del nostro neo scrittore, ci 
salutano balzando sulle loro scope volan-
ti per fare ritorno a casa, ma questa volta 
sulle loro gambe senza più bisogno di aiuto 
da parte dei tristi insegnanti che guardano 
ormai da lontano le sagome indistinte degli 
allievi.

Finisce così ancora una volta il magico 
viaggio della colonia Volere Volare, alla 
quale ora, colma di nostalgia, non resta che 

attendere l’arrivo di un nuovo e fantastico 
viaggio da intraprendere con la stessa ener-
gia e voglia di stare insieme di sempre.

Un grazie a tutti i partecipanti e un invito 
a tutti coloro che avessero voglia di speri-
mentare questa emozionante esperienza 
assieme a noi di farsi avanti, sarete sicura-
mente ben accolti.

Volere Volare vola in alto!

SALAME AL CIOCCOLATO,  
ANDIAST (GR), 21.07-02.08.2014

Piove. Ma che strano.
E cosa si può fare, con un’estate come 

quella di quest’anno? Guardare la TV tutto 
il giorno, fino a cascarci dentro? Certo che sì!

O meglio, a Salame al Cioccolato ci 
siamo detti che, piuttosto che passare due 
settimane sdraiati sul divano, valeva deci-
samente la pena tuffarsi in uno studio tele-
visivo. E creare i programmi noi, alla nostra 
maniera, invece che fare zapping con il te-
lecomando in mano.

Fra un film muto e uno splatter, fra un 
film di fantascienza e una storia d’amore — 
tutti creati nei famosi studi di Salciollivud 
— ci si è così immersi nella natura selvag-
gia di Andiast, nella migliore tradizione di 
National Geographic. E chi lo sapeva che 
nei Grigioni ci fossero dei pinguini, che le 
mucche fossero UHT o che trovarsi di fron-
te al puzzle di un orso può essere un’espe-
rienza più terrificante che trovarsi di fronte 
ad un orso in carne ed ossa? E cosa mi dite 
dei leoni farfalloni che, fra una leonessa e 
l’altra, fra una serata al cinema e una scusa, 
allungano la zampa per “catturare” il pran-
zo dall’albero delle bistecche?
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Insomma, ci si è divertiti nonostante il brut-
to tempo. Anche se bisogna dire che non 
sono mancati gli imprevisti e i problemi. 
Una mattina, il megaproduttore di Salciolli-
vud si è svegliato con il palinsesto girato. E 
ci siamo ritrovati con i vestiti al contrario, a 
cantare ninna nanne appena svegli, prima di 
cenare alle 9 del mattino. Senza contare la 
colazione con cui abbiamo terminato quella 
strana giornata.

E poi cosa dire degli Sfingatti? Una ban-
da di criminali a quattro zampe e una coda 
che, durante la notte, ha appeso le scarpe di 
monitori e monimucche sul soffitto della pa-
lestra. E per fortuna che i bambini hanno se-
guito gli indizi fino al lago, per scoprire chi 
fossero realmente e perché l’avessero fatto.

Le due settimane si sono poi concluse 
con la consegna dei non così ambiti Tele-
gatti di Marmo. Ma non è così facile lasciar-
si due settimane di colonia alle spalle, nem-
meno dopo la cerimonia di premiazione. 
Nelle orecchie abbiamo ancora la sigla del 
nostro programma preferito, che nel ritor-
nello faceva così:

Fra cinque secondi siamo già in onda
alla televisione c’è un fuori programma
non vorrai più cambiare canale
con noi a SalCioK ti puoi divertire!

Il gruppo monitori

PIMPITUMPI, TRAVERS (NE),  
21 LUGLIO-03 AGOSTO 2014

Quest’anno la Pimpi Tumpi si è immersa 
completamente nel mondo della musica. 

Interpretando i grandi temi del Punk, 
dell’Hip Hop, del Rock e del Blues, abbia-
mo passato dei momenti fantastici.

Due grandi avventure in particolare 
hanno caratterizzato le due settimane di 
colonia. Seguendo la disputa tra due fra-
telli direttori di orchestra, i quali erano in 
competizione per il posto di Gran Direttore 
d’Orchestra dell’Imperatore, i Pimpi Tum-
pi hanno dovuto cimentarsi come musicisti 
classici professionisti. La sfida finale, pia-
nificata durante la cena di gala, avrebbe sta-
bilito il vincitore, dandogli il ruolo di Gran 
Direttore... mentre al fratello perdente sa-
rebbe stata tagliata la testa. La sfida serale 
ha compreso il confronto dei due direttori in 
doti non solo prettamente musicali. Nono-
stante i precedenti diverbi tra i due fratelli 
e la competizione per il ruolo di Gran Di-
rettore, i due si sono infine riappacificati, 
rendendosi conto che la cosa più importan-
te di tutte è essere una famiglia unita, che 
nonostante le differenze di personalità e 
di doti, si aiuta e si sostiene in qualunque 
momento, risolvendo i diverbi parlandone 
insieme. Tuttavia, anche se i due fratelli si 
sono riappacificati e hanno deciso di con-
durre simultaneamente le due orchestre, 
dimostrando che mettendo apertamente in 
tavola i problemi si può risolvere qualun-
que cosa, l’Imperatore scelse un vincitore... 
e tagliò la testa all’altro.

La seconda grande avventura portò i 
Pimpi Tumpi al Pimpis on Air, il più gran-
de, famoso e rinomato Open Air della Val 
de Travers. Nella mattina era possibile visi-
tare i diversi Atelier e Work Shop nell’area, 
fino al momento dell’apertura della griglia. 



23

Dopo pranzo sono cominciati i concerti, 
dove si sono esibiti artisti da ogni dove, 
ogni quando e da ogni perché. Justin Bieber 
e Miley Cirus hanno fatto da apertura... non 
molto gradita, purtroppo. Il Pimpis on Air 
ha poi potuto presentare artisti come Are-
tha Franklin, i Doors, David Dundas con la 
mitica Jeans On e molti altri, senza dimen-
ticare Venditti nella reinterpretazione di un 
famoso brano, reintitolato per l’occasione 
Il Cane. Durante l’Open Air i rigidi Securì 
non sono riusciti a tenere il pubblico e ci 
sono state invasioni di palco e tentativi di 
arresto. Degni di nota sono il disturbatore 
che coglieva ogni pretesto per diffondere 
i suoi valori come Erba Libera-Non Cal-
pestate il prato, e il Wu-Cumprà con i suoi 
mille cappelli in testa. Infine il pubblico, 
con la sua allegria e voglia di divertirsi, ha 
avuto la meglio persino sulla meteo, into-
nando il mitico No Rain...No Rain...No 
Rain. Il Pimpis on Air si è concluso con una 
notte in campeggio per tutti, fortunatamen-
te al riparo (più o meno) da fastidiose mo-
sche sotto la tenda.

Altri avvenimenti hanno accompagnato 
le nostre due settimane di colonia, come la 
festa del primo d’agosto (anticipata al 31 
luglio) e le gite al lago.

La colonia di quest’anno è stata magica, 
ed è purtroppo trascorsa troppo in fretta, 
lasciando molta malinconia e voglia di ri-
trovarsi. Fortunatamente ci si vedrà per i 

weekend nel corso dell’anno, aspettando 
una nuova e fantastica colonica avventura, 
ricca (come quest’anno) di momenti emo-
zionanti e di felicità.

Il gruppo monitori

ARCABALENA, BERGÜN (GR), 
27 LUGLIO-03 AGOSTO 2014

Quest’anno si comincia con il botto: è capo-
danno! E domani? Domani inizia un nuovo 
anno, festeggiamo il carnevale, la prima-
vera e l’AMMMMORE! Poi la Pasqua, la 
festa della donna, la fine della scuola. Ed è 
subito estate; evviva i festival! Ma i com-
pleanni? Festeggiamo anche quelli, in un 
solo giorno! Il primo d’agosto ci riserva un 
percorso in mezzo ai fuochi e un falò gigan-
te, e poi è di nuovo inverno e si festeggia 
l’arrivo dei Re Magi, di Babbo Natale e del-
la Befana.

Quando l’anno intero passa in una sola 
settimana, tutto sembra più intenso: le emo-
zioni sono moltiplicate, l’energia triplicata 
e la fame raddoppiata!

Per fortuna avevamo tutto quello di cui 
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avevamo bisogno! Il gruppo era fantastico 
e ci siamo divertiti tantissimo! 

Peccato per la meteo, che non è stata dal-
la nostra parte. Ma l’Arcabalena ha il sole 
dentro, nei sorrisi dei ragazzi, nella forza 
dei monitori, negli occhi di chi partecipa 
con ogni suo piccolo gesto.

Il ricordo di questa fantastica colonia re-
sterà per sempre con me.

Pem

DIURNA SMILE, TESSERETE, 
28 LUGLIO-01 AGOSTO 2014

Anche quest’anno noi, famiglia della co-
lonia Smile, abbiamo iniziato la settima-
na con tanto entusiasmo e voglia di stare 
assieme. Il tema era la fattoria e quindi la 
prima mattina abbiamo preparato i sot-
topiatti che ci hanno rallegrato la tavola 
per tutta la colonia. Nei giorni successivi 
abbiamo realizzato anche un tovagliolo 
dove ognuno ha potuto dare spazio alla 
propria fantasia.
Avevamo diversi giochi e puzzle riguardan-
ti il tema della colonia. 

Abbiamo visitato il museo di storia natu-
rale di Lugano dove abbiamo potuto ammi-

rare molti animali. L’interesse per l’uscita è 
stato notevole.

Naturalmente siamo stati alla fattoria 
protetta di Vaglio. Abbiamo gironzolato tra 
le serre e abbiamo potuto accarezzare molti 
conigli.

Il tempo non ci è stato amico, ma sia-
mo riusciti comunque ad andare ad Agno a 
giocare a mini golf e a mangiare una bella 
coppa di gelato.   

Abbiamo giocato a bocce e a cricket fra 
un temporale e l’altro. Nei cinque giorni di 
colonia abbiamo consumato le carte di sca-
la quaranta… era una sfida dietro all’altra.

I monitori Laura V., Alice, Alda, Claudia, 
Nicola, Tonino e Laura A. sperano di poter 
coccolare anche l’anno prossimo Rito, Lo-
renza, Laura, Pascal, Daniel, Dario, Luigi, 
e Laura.

UN GROSSO SMILE A TUTTI.

Il gruppo monitori

AShADAN, QUINTO, 
02-09 AGOSTO 2014

Ed eccoci qua un’altra colonia è passata, 
l’Ashadan in Leventina è tornata!

Una bella settimana in compagnia con 
tante risate e tanta allegria! C’era una chi-
tarra ad accompagnare un gruppo tutto di 
stonati, ma che ci possiamo fare a noi piace 
troppo cantare!

Un sacco di attività ci hanno accompa-
gnati in queste splendide giornate, ci siamo 
avventurati al parco, abbiamo passeggiato 
(per smaltire tutto quel che abbiamo man-
giato), qualcuno ha fatto la spesa, altri han-
no pitturato. Una super tombola (o la bom-
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bola?!) con ricchi premi per i più fortunati, 
una visita alla nostra Valascia e una buona 
pizza alla Montanara non poteva mancare!

Ci siamo anche rilassati, e con la disco ci 
siamo scatenati! Qualche storia prima della 
buonanotte per sognare principi e princi-
pesse da salvare! 

Tra mangiate, chiacchierate e tanto an-
cora un altro anno di colonia è volato… e 
noi già non vediamo l’ora di tornare in que-
sto splendido mondo di magia che solo la 
colonia sa creare!

Melany e tutti i monitori

NUVOLARI, AIROLO,  
04-16 AGOSTO 2014

“Che fine ha fatto l`estate?” Una domanda 
che noi Nuvolari ci siamo posti parecchie 
volte in queste due settimane. Le piogge non 
ci hanno lasciato tregua fin da subito e una 
volta approdati nella confortevole “Casa al 
Mulino” di Airolo, ad accoglierci vi erano 
minacciose nubi grigie e vento glaciale: 
gli ingredienti per un soggiorno in clau-
sura c`erano tutti! Ma il tempo ci ha forse 
scoraggiati? Assolutamente no! Abbiamo 
sfidato l`infausto clima con un’energia tale 

da sbaragliare le tormente, ci siamo opposti 
alla burrasca con cotanta ostinazione e de-
dizione da trovare rimedi efficaci per ogni 
avversità, uscendone sempre vittoriosi!

Quest’anno siamo stati patriottici, il 
tema che ci ha accompagnato è stato “La 
Svizzera”. Abbiamo riscritto la sua storia 
(stravolgendola completamente!) partendo 
dalle origini, inscenando vere opere tea-
trali con tanto di costumi, canti popolari e 
ambiente folcloristico! Non sono mancate 
le tanto apprezzate grigliate, le uscite alle 
piscine di Bellinzona, la golosa visita al 
Caseificio del Gottardo, gli innumerevoli 
momenti di gioco, lo spazio culinario dove 
tutti quanti abbiamo cucinato per la cena… 
e ciliegina sulla torta: la visita gradita di 
Rete3, che ha voluto passare delle ore insie-
me a noi, con collegamenti in diretta della 
giornata. Abbiamo preso la palla al balzo e 
colti dall’ispirazione, si è organizzata una 
spassosa simulazione di una tipica giornata 
di lavoro nell’ambiente televisivo! Micro-
foni giganti di poliestere, televisioni ultima 
generazione colorati con le tempere; teleca-
mere professionali di cartone, vestiti a tema 
e copione alla mano, i nostri ospiti si sono 
trasformati in presentatori televisivi con 
ognuno il proprio spazio dedicato. 
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Vi presentiamo con orgoglio il cast:
Teresa: la conduttrice del telegiornale; Mar-
co: il presentatore meteo; Simonetta: la make 
up artist; Nicoletta: la costumista; Chicco: il 
cameraman; Domi: il responabile del sup-
porto tecnico e audio; Dani: la regista; Babà: 
la valletta; Valentina: la valletta; Donata: la 
presentatrice dello spazio culinario, che ha 
creato per noi una gustosa mousse di fragole 
che ci siamo gustati per merenda!

Insomma, l`inventiva non ci è mancata 
e dopo questa avventura indimenticabile, 
possiamo affermare con fierezza che ful-
mini, neve e tempeste non potranno mai 
fermarci e tantomeno oscurare il sole che 
splende dentro ognuno di noi! 

Ringraziando di cuore tutti, lasciamo le 
riflessioni di noi monitori.

Alissa Hernández Pita: Scambio. Questa è la 
parola che meglio può descrivere questa mia 
esperienza di volontariato. Scambio di sor-
risi, sguardi, esperienze, emozioni e risate.

Sono state due settimane dove ho dato 
tutta me stessa e ho ricevuto ancora di più. 
Sono partita con il proposito di riuscire ad 
essere d’aiuto per qualcuno, ma alla fine l’a-
iuto più grande l’ho ricevuto io: ho ricevuto 
due nuovi occhi attraverso i quali guardare 
il mondo e tanti ricordi indimenticabili; ho 
stretto amicizie che sono certa dureranno 
nel tempo e sono cresciuta mettendomi alla 
prova giorno dopo giorno; ho scoperto un 
entusiasmo che non pensavo di avere e mi 
sono potuta confrontare con situazioni che 
mi hanno fatta maturare tanto. Un semplice 
grazie non potrebbe mai bastare per ripa-
gare tutti di questa stupenda esperienza. 
Niente basterebbe, se non forse la voglia e 
il desiderio di ripetere l’esperienza anche 
l’anno prossimo.

Sophie Arioli: Quest’anno la colonia Nuvo-
lari si può dire che è rinata, un ricambio di 

monitori ha dato una nuova vita e un nuovo 
sorriso da mostrare al mondo! Partecipan-
ti sempre presenti e fantastici! La colonia 
Nuvolari è un’esperienza indimenticabile! 

Shadia Novena: Nuvole che volano sempre 
più in alto, ma non portano il brutto tempo e 
la tempesta, sono Nuvole bianche di quelle 
che arricchiscono il cielo di forme partico-
lari e fanno alzare le teste dei passanti.

Nuvole giocose che danzano, cantano e 
suonano portando la loro musica ovunque 
vadano rallegrando la giornata a chiunque 
le senta.

Nuvole leggere che corrono rapide, trop-
po rapide e in men che non si dica sono già 
svanite.

Isabella Scricciolo: Le stagioni cambiano, 
quest’estate si è fatta sentire a malapena, 
anzi si è proprio fatta desiderare. Quest’an-
no il tempo ci ha messo alla prova: il brutto 
tempo, il freddo e la pioggia sono venuti 
spesso a trovarci. Ma nulla ha potuto fer-
mare i Nuvolari perché noi abbiamo il sole 
dentro e grazie ad esso abbiamo tracciato 
il nostro sentiero con tanti colori. Ci siamo 
ricordati che “un fiore in bocca può servire 
sai, più allegro tutto sembra”.

Il gruppo monitori
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CAMPO BIBIONE 1,  
21-28 GIUGNO 2014

Arrivati in quel di Bibione, già si sentiva 
la nuova stagione: “Questo senso di festa 
che vola e che va sopra tutta la città”, come 
canterebbe il nostro Boris Pezzali.

Dal primo giorno a guardare i mondiali 
c’era Patrick, con il suo tifo spettacolare; 
mentre Cristina, la comica, continuava a 
commentare.

Quella di Alexis è ormai una passione, 
lanciare il freesbee , subito dopo aver fatto 
colazione.

In piscina lo stile “lontra” è stato inven-
tato: spruzzo energetico ed infine un dorso 
accovacciato.

In spiaggia tra castelli di sabbia e pedalò, 
un tuffo in mare con Erica, mo’ me lo fo’.

Se Iram con le sue mosse di wrestling ci 
ha distrutto un pochino, c’è chi alla balera è 
diventato primo ballerino.

Nicoletta, la nostra filosofa, si è scatena-
ta sul trampolino, dopo la passeggiata.

Shopping, luna park e vestiti da gnocca, 
per Nicole è la sera che ha l’oro in bocca.

L’ultima notte in discoteca si è fatta una 
grande festa. Pensieri liberi e lontani, tanto 
a casa si torna solo domani.

Per il gruppo monitori, Ale

CAMPO COLLESALVETTI,  
28 GIUGNO-5 LUGLIO 2014

Campo a ’lu mare
Siamo stati a Collesalvetti, tra Pisa e Li-
vorno, ospitati da Diego e Barbara presso 
la Tenuta Scacciavolpe. La si raggiungeva 
percorrendo un lungo viale sterrato (“stra-
dascia”) di ulivi. La casa si trovava nel bel 
mezzo di una vastisssima distesa di girasoli.

Ci siamo ben presto abituati al ritmo to-
scano: pranzavamo alle 14:00 e cenavamo 
alle 21:00.

Lontani da rumori e folle, l‘unico ospite 
poco gradito era il milione di zanzare che 
si faceva sentire; nonostante ciò l‘idilliaca 
atmosfera ci ha fatto cenare all‘aperto tutti 
i giorni.

Oltre a coltivare l‘arte culinaria ci siamo 
dedicati anche ad uscite culturali ed al dol-
ce far nulla in spiaggia. In poco tempo si è 
creato un bello spirito di gruppo, nel quale 
ognuno ha fatto conoscere le proprie qua-
lità: chi lavava i piatti e scalava la Torre di 
Pisa, chi si occupava della griglia, chi an-
dava a fare la spesa, chi dormiva come un 
ghiro, chi colorava e disegnava e chi con un 
accento napoletano ci intratteneva tutta la 
sera. Non è mancata la malinconia dell‘ul-
tima sera di chi sarebbe volentieri rimasto 
un‘altra settimana. Tutto sommato possia-
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mo dire di esserci riposati e divertiti nonché 
rimpinzati di tagliolini alla polpa di riccio 
marino, carne alla griglia del fidato macel-
laio “Faina”, caRtucci e vin santo…

Ylenia, Andor, Sofia, Valentina e Gloria

CAMPO I PEP, LIDO DI POMPOSA, 
01-08 LUGLIO 2014

Che dire, non ho parole per descrivere le 
emozioni vissute durante questa settimana, 
ho chiesto ai monitori di questo gruppo di 
rispondere con una frase alla domanda “la 
colonia PEP per me è stata...”:

“Un’esperienza meravigliosa, una vacan-
za al mare vissuta in comunità con i ragazzi: 
‘uuuao!’ A ridere e scherzare in piscina e sul-
la spiaggia prendendosi cura gli uni degli al-
tri come fosse naturale farlo; un gruppo fan-
tastico di cui sono felice di far parte!” Rey

“Un’esperienza sicuramente ricca di 
momenti speciali. Sempre con il sorriso, 
grazie al gruppo di monitori aperti e dispo-
nibili, stare con i partecipanti era sempre 
piacevole e divertente. Sono stato fortuna-
to a partecipare a questo campo, ho avuto 
l’opportunità d’imparare tante cose. Un 
grande grazie a tutti.” Cece

“Una bellissima avventura. Ci siamo fat-
ti dei meravigliosi amici e dopo pochi gior-
ni ci siamo resi conto che il nostro aiuto era 
importante. Questo campo mi ha dato molte 
emozioni e ho capito che il volontariato è 
una cosa importante!” Alessandro

“È stata una nuova esperienza, avevo 
già partecipato come aiuto monitrice ad un 
campo vacanza con ragazzi disabili ma non 
in sedia a rotelle. Alla partenza mi sentivo 
un po’ insicura, Sandra più o meno mi ave-
va spiegato, ma comunque non sapevo cosa 

aspettarmi. Dopo poco le cose funzionava-
no: ho cominciato a capire cosa c’era da fare 
e con il passare dei giorni si è stabilito un bel 
contatto sia con i ragazzi che con i monitori. 
Questa settimana per me è stata positiva per-
ché ho capito che, in fondo, i nostri problemi 
sono piccoli e comunque con l’aiuto di tutti 
si può superare qualsiasi cosa!” Alessia

“Il mare per tutti: mi viene subito in 
mente questo quando penso alla nostra co-
lonia PEP. Sono nata in un’isola, magari per 
questo non immagino la mia vita senza il 
mare e posso immaginare che per le perso-
ne disabili il mare rappresenti la liberazione 
dalla costrizione che dà la vita quotidiana: 
libertà e senso di rilassamento. Una bella 
vacanza in libertà e con un gruppo di ac-
compagnatori in grado di dare professiona-
lità con amicizia e gioia in un clima molto 
rilassato.” Tere

“Risate, scherzi, musica, balli...ecco 
cosa vedo se chiudo gli occhi e penso ai 
PEP. Un’avventura che vorresti non finisse 
mai.” Anna

“È stata una bella sorpresa e un’ottima oc-
casione per conoscere belle persone.” Nick

“Una settimana fantastica! Una bella 
esperienza, di quelle belle esperienze che 
vorresti non finissero mai!” Valentina

“La possibilità di riscoprire il piacere di 
fare con... e la possibilità di vivere un’espe-
rienza evolutiva” Gio
Grazie a tutti PEP!

Il gruppo monitori
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CAMPO BELLARIA,  
06-13 LUGLIO 2014

Una settimana di sole, relax, grandi nuotate, 
partite a calcetto e passeggiate sulla spiag-
gia a raccogliere bellissime conchiglie per 
decorare le nostre cornici.

Bibite, gelati e pizza sulla spiaggia, tra 
una partita di carte e l’altra; balli in compa-
gnia, il signore del “cocco bello”.

Serate magiche con Jahir, il mago illu-
sionista; serate esplorative sul trenino; se-
rate di shopping al mercatino.

Giornate di mare; giornate al centro 
commerciale; giornate tra delfini, cavalli e 
rapaci. 

Tante emozioni e un po’ di stanchezza ci 
hanno accompagnato in questa esperienza 
emozionante, arricchente e coinvolgente. 

In poco tempo siamo riusciti a diventare 
un gruppo e con un po’ di malinconia ci sa-
lutiamo con l’auspicio di rivederci presto!!! 

Francesca, Mélanie, Francesca e Clarissa

CAMPO VERCORIN,  
13-20 LUGLIO 2014

Dopo un lungo viaggio accompagnato da 
canti e barzellette, siamo arrivati nel bellis-
simo paesino di Vercorin (Canton Vallese).

Nonostante l’altitudine abbiamo passato 
degli splendidi giorni di sole e caldo.

Abbiamo passeggiato, preso una tele-
ferica che ci ha portato ancora più in alto 
quasi a toccare il cielo, visitato il piccolo 
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zoo di Les Marécottes dove abbiamo visto 
marmotte e lupi e i più coraggiosi hanno an-
che fatto il bagno.

Ci siamo divertiti a cantare tutti insieme, 
abbiamo fatto ginnastica mattutina (grazie 
Giuse) e la tombola.

Il cuoco della casa ci ha viziato con ot-
time pietanze, dopo cena abbiamo passeg-
giato in mezzo alle vecchie case del paese 
con il sole che tramontava. Per i pochi not-
tambuli uno spettacolo fatto di stelle e luna.

Tre cose non sono mai mancate nelle no-
stre giornate: il sole, il caffè e tanta voglia 
di stare assieme.

Un grazie speciale alle nostre guidatrici, 
Laura e Malu, che ci hanno scorazzato sulle 
strette e ripide strade di montagna.

Per il gruppo, Laura e Lorenzo

CAMPO BIBIONE 2,  
19-26 LUGLIO 2014

Il nostro campo a Bibione è iniziato con 
qualche inconveniente, furgone fermo e 
monitrice infortunata: che sfortuna, pensa-
vamo di aver la nuvola di Fantozzi attaccata.

Ma dopo questo primo momento di 
smarrimento tutto è andato per il meglio: 
tante risate, abbracci e sorrisi, anche se il 
tempo non era sempre dei migliori ci siamo 
tanto divertiti.

Abbiam fatto un po’ di tutto: tanto sport, 
ovvero tante passeggiate nel centro, alla 
rincorsa di Bruno che ci guidava con il suo 
passo veloce tra le vie del paese, alla ricer-
ca di accendini speciali, terapia di coccole, 
con gli abbracci e i «ti voglio bene» di Chia-
ra che ci rincuoravano e facevano sorridere, 
Wellness, con l’idromassaggio volante del-
la Pistola ad acqua di Vincenzo. Avevamo 

anche il Casinò privato sotto casa, con Ger-
mano e le partite agguerrite a carte tra gli 
uomini del gruppo e a volte anche qualche 
monitore. Tante pause caffè e relax con Ma-
rinella, servizio di parrucchiera privato con 
Mariangela e molte chiacchiere e gossip 
con la nostra Ivana. Non dimentichiamoci 
della dose di autostima dataci ogni giorno 
dal nostro Franco con i suoi: come sei bella 
e carina e i suoi dolci abbracci, e dei sorrisi 
luminosi della cara Ombretta.

Ecco il breve riassunto di un campo che 
noi monitori ci porteremo sicuramente nel 
cuore come speriamo anche i suoi parteci-
panti.

Un caro saluto a tutti!

Monica, Federica, Kristel,
Sebastiano e Bianca
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CAMPO PET DA LÜV, AChSETEN,  
19-26 LUGLIO 2014

Unione, affiatamento, divertimento, affetto, 
collaborazione e un pizzico di follia sono gli 
elementi che rendono la settimana dei Pet da 
Lüv una settimana indimenticabile.

La pioggia che ha regnato non ha reso fa-
cile la realizzazione del nostro campo, che è 
improntato sulle escursioni. 

Ciononostante siamo comunque riusciti 
a trovare attività che ci hanno permesso di 
sfogare le nostre energie e divertirci. Visita 
al ghiacciaio del Rodano, alla città di Thun 
e Adelboden, passeggiate sotto stupende 
cascate, nuotate e giochi in piscina, incur-
sione al Tropenhaus ed escursioni tra laghi 
e giardini fioriti sono state alcune delle at-
tività svolte.

Fabio: “Mi sono sentito bene anche se le 
passeggiate mi hanno stancato. Grazie alla 
Mariagrazia che è stata come una mamma.”

Davide: “Mi sono piaciuti l’Arno e Flo e 
mi è dispiaciuto che mi facesse male il gi-
nocchio.”

Alessio: “Mi è piaciuto andare in macchina.”

Marlen: “Mi sono piaciute le passeggiate e 
andare in funivia.”

Fabiana: “Mi è piaciuto andare in funivia, 
fare picnic assieme, mangiare la fondue, 
andare in piscina, visitare il museo dei pe-
sci e il museo tropicale. Non mi è piaciuto 
fare le salite.”

Alejandro: “Sono stato bene, mi è dispia-
ciuto che il tempo non ci abbia accompa-
gnato, a parte l’ultimo giorno. Un grazie 
ai monitori che ci accompagnano e a tutti i 
partecipanti.”

Samuel: “È stato bello ricevere la forza da 
tutti ma non mi è piaciuto questo tempo del 
cavolo.”

Ceyhan: “Mi è piaciuto camminare e stare 
nella natura. Mi sono piaciuti meno i tanti ru-
mori e chiacchiere a cui non sono abituata.”

Lisa: “Mi sono piaciuti i tre boys dell’HC 
Lugano e le passeggiate.”

Isaia: “Chel ca vöri di l’è: ta vöri ben Ma-
riagrazia!”

Katrin: “Abbiamo fatto belle passeggiate e 
mi è spiaciuto avere il mal di gola.”

Ciò che più ci ha rattristato è stato il saluto 
finale… ma… in attesa della nostra prossi-
ma avventura…

I Pet da Lüv
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CAMPO GUARDISTALLO,  
26 LUGLIO - 02 AGOSTO 2014

Un, due, BRE… ed eccoci finalmente a 
Guardistallo! Tra le colline toscane ed i 
viali di CIPRESSI in un villaggio di alloggi 
e camping, ecco che la nostra avventura è 
iniziata. 

Di seguito Marzia ha fatto un resoconto 
della nostra vacanza sotto forma di diario:

“Domenica abbiamo fatto una bella co-
lazione, poi il programma della settimana 
e poi in piscina tutto il giorno a rilassarsi 
un po’, dopo abbiamo preparato la cena 
e dopo mangiato abbiamo giocato tutti 
insieme e poi siamo andati a letto sfiniti. 
Lunedì mattina siamo andati in piscina e 
abbiamo conosciuto tante persone e il po-
meriggio siamo andati al mare e abbiamo 
fatto il bagno nel mare e un accampamento 
per non scottarci troppo perché c’era tanto 
sole. Martedì era nuvoloso, siamo andati al 
mercato e abbiamo comperato le cartoline 
e tante belle cose, poi abbiamo fatto una 
passeggiata al mare, ma era sporco e pieno 
di onde perché era brutto tempo, poi siamo 
andati a cena al ristorante vicino alla pisci-
na e dopo aver mangiato ha cominciato a 
piovere forte e ci siamo bagnati. Mercoledì 
mattina diluviava allora abbiamo fatto dei 
giochi e disegnato tutti insieme, poi abbia-
mo preparato dei panini e siamo andati a 
fare un giro a Suvereto e siamo rientrati 
per preparare la cena, c’era la grigliata 
con varie insalate ed il nostro Andrea ha 
grigliato delle super bistecche e dopo cena 
siamo stati sul terrazzo a berci un buon caf-
ferino e mangiarci dei buonissimi biscottini 
e poi tutti a dormire. Giovedì giornata in 
piscina perché c’era il sole e la sera siamo 
andati in un bel ristorante a mangiare cuci-
na toscana e la Jasmin ha cantato una bella 
canzone ai camerieri. Venerdì ultimo gior-

no c’era tanto sole e siamo andati al mare 
tutto il giorno, c’erano tante onde alte e ci 
siamo divertiti tutti insieme, dopo cena ab-
biamo guardato le fotografie che abbiamo 
fatto durante la vacanza ci siamo scambiati 
gli indirizzi e siamo andati a letto.”

Ringrazio calorosamente i partecipanti: 
Marzia per il diario e i programmi scritti du-
rante il soggiorno, Savan per il grande aiuto 
in cucina, Viorel per le canzoni e per l’aiuto 
nel riordino della casa, Jasmin per le canta-
te e la simpatia, Vanessa per il sostegno che 
ha dato agli altri partecipanti, Daniele per 
i tuffi e l’entusiasmo nelle attività acquati-
che, Silvia per la dolcezza e il buon appe-
tito, Marilena per la sveglia mattutina e la 
nostra mascotte Dorinda(Doris!) per la sua 
forza e l’entusiasmo che non ha mai abban-
donato durante tutta la settimana malgrado 
fosse la più “grandicella”….. e naturalmen-
te i monitori: Andrea, Miriam e Toffo.

Un saluto e a presto, Céline
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CAMPO SIRMIONE,  
26 LUGLIO - 02 AGOSTO 2014

Quest’anno il consolidato team composto 
da Piera, Rachele e Linda, con la nuova 
monitrice Renza, ha cambiato destinazio-
ne: dal mare al lago, più precisamente nel 
pittoresco comune di Sirmione.

Purtroppo la meteo non è stata dalla no-
stra parte, ma sia le fedelissime che ci se-
guono da sempre che i nuovi arrivati hanno 
saputo dare il loro prezioso contributo alla 
buona riuscita del campo. 

Lisa, Chiara e Tiziana ci seguono da 
quando l’avventura è cominciata nel lonta-
no 2010 e come al solito hanno portato in 
vacanza tanti sorrisi e tanto divertimento. 
Certo, Lisa dovrebbe imparare a dormire un 
po’ di più la mattina (o almeno evitare di 
svegliare tutto l’appartamento con la com-

plicità di Chiara), ma si è fatta perdonare in 
più occasioni con una buona dose di cocco-
le (sempre gradite). 
Abbiamo anche ritrovato il mitico balleri-
no Alberto che ci aveva già fatte disperare 
l’anno scorso: la festa al lago di domenica 
sera gli ha subito permesso di mostrare ad 
un folto pubblico le sue doti di danzatore 
e trombettista provetto, conquistando an-
che il cuore delle gemelline Francesca e 
Tamara, rapite da cotanta bravura. Le no-
stre sorelle preferite infatti, tra un consiglio 
medico e l’altro, hanno ceduto al fascino di 
Alberto e se lo sono spupazzato per tutta la 
settimana.

Infine, con noi avevamo non uno, ma 
ben due Luca! E se Luca M. è un amico di 
lunga data della sottoscritta e di Rachele, 
abbiamo anche avuto il piacere di conosce-
re Luca T., ordinatissimo, un po’ impazien-
te ma anche altrettanto dolce (e gentiluomo: 
bacino sulla guancia alle monitrici tutte le 
mattine!).

Insomma, anche quest’anno un bellissi-
mo gruppo, che ha saputo trarre il meglio 
anche da una settimana prevalentemente 
piovosa: innumerevoli visite ai mercati 
della zona, gita al safari park, giro in moto-
scafo, visita al castello di Sirmione, gelati a 
gogo, … Non ci siamo fatti mancare niente!

Come sempre, un enorme GRAZIE alle 
altre monitrici e soprattutto ai ragazzi, che 
sanno sempre come regalarci un sorriso. 

Ci si rivede l’anno prossimo?

Per il gruppo monitori, Linda
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I GOONIES, CAMARGUES,  
26 LUGLIO-02 AGOSTO 2014

Mi chiamo Matteo Cameroni e quest’an-
no sono stato in vacanza alle Camargue in 
Francia.

Ho dormito in tenda e una notte ho preso 
il mio saccoletto ed ho dormito fuori dalla 
tenda così ho potuto vedere le stelle; la luna 
non c’era.

Ho cavalcato un cavallo per ben due ore 
poi ho anche visto delle mucche al pascolo, 
era molto bello.

Un altro giorno gli animatori hanno 
noleggiato un auto 4x4 e così ho  potuto 
viaggiare sulla spiaggia per diversi chi-
lometri.

Ho nuotato due volte nel mare e tantissi-
me volte in piscina.

Ho remato anche con la canoa sul fiume 
ed alla fine ha iniziato a piovere molto forte, 
mi sono bagnato!

Era anche molto bello quando sono an-
dato al Luna Park.

A mezzogiorno mangiavo dei panini im-
bottiti mentre alla sera cenavo nei ristoran-
ti; alla sera dopo cena sono stato nei bar fino 
anche alla una e mezza dopo la mezzanotte, 
mi è piaciuto tantissimo.

Ringrazio tanto gli animatori e gli amici 
con i quali ho passato una magnifica setti-
mana.

Matteo

Ogni storia che si rispetti ha come protago-
nisti dei pirati e noi siamo salpati a bordo 
di Willy L’Orbo e Inferno alla scoperta di 
un’esperienza alternativa... abbiamo scelto 
la libertà di vedere il cielo e di ammirare le 
stelle, di esplorare perdendoci.

Dopo faticose giornate a saccheggiare 
emozioni attraverso attività mozzafiato da 

veri pirati ci ritiravamo in qualche bar a nar-
rare la nostra leggenda.

Grazie a tutti per questa bellissima espe-
rienza!
     

Giulio, Jessica, Livio, Matteo, Marco

CAMPO TENERO,  
27 LUGLIO-02 AGOSTO 2014

Nonostante la pioggia ed il freddo, i nostri 
atleti hanno affrontato una settimana ricca 
di attività sportive.

Quest’anno abbiamo giocato a uni-
hockey, pallavolo, beach soccer, giochi di 
gruppo e con la palla, ping-pong e basket. 
Inoltre abbiamo nuotato, appreso le basi 
delle arti marziali e del Taji, ballato, e salta-
to sul trampolino air-game.  

Abbiamo avuto altresì l’onore e l’op-
portunità di giocare una partita di basket 
con dei professionisti. Quest’attività è stata 
molto apprezzata ed importante per i ragaz-
zi che sono stati applauditi e sostenuti da un 
vero pubblico. La gioia è stata contagiosa, 
per questo ringraziamo di cuore tutti i nostri 
amici per la loro disponibilità e la voglia di 
divertirsi con noi.

A metà settimana abbiamo organizzato 
una gita fuori dal centro sportivo. Parten-
do da Tenero, seguendo tutto il lungolago, 
siamo arrivati a Locarno. Mentre il rien-
tro l’abbiamo percorso in treno. Anche 
quest’esperienza è stata entusiasmante, 
considerando che per alcuni era la prima 
volta che viaggiavano in treno.

La sera abbiamo optato per delle attività 
tranquille e rilassanti, oltre ad una serata di 
Bowling, una cena in pizzeria e anche un 
buonissimo gelato. 



35

Ringraziamo di cuore i nostri meravigliosi 
atleti (Annalisa, Gabriela, Marina, Nico-
le, Alan, Guido, Horst e Vanni) che hanno 
dimostrato ancora una volta di saper colla-
borare e divertirsi insieme. Grazie di aver 
vissuto con noi questa intensa e gioiosa set-
timana sportiva! 

Grazie ai monitori SiSport di Tenero, 
alla cucina e al personale del Centro, a Sara, 
Eric, Vera e Sonia per il loro prezioso aiuto 
e sostegno, a Ruben e Monica per il loro en-
tusiasmo nel partecipare con noi ad alcune 
attività. 

Con un saluto sportivo ed un grande 
sorriso vi diamo appuntamento all’estate 
prossima!

Giada, Antonella, Gianluca, 
Luisa e Marie-Laure

CAMPO PIETRA LIGURE,   
02-09 AGOSTO 2014

Finalmente è arrivato il momento della par-
tenza e ci siamo lasciati il Ticino alle spalle, 
abbastanza scoraggiati dalle condizioni at-
mosferiche ma felici di esserci finalmente 
trovati. 

Ci siamo fermati a circa un’ora da Pie-
tra Ligure per pranzare e, anche lì, il tempo 
non prometteva certo una settimana di sole. 
Una volta giunti a destinazione ci siamo un 
pochino rasserenati dal momento che il sole 
ci salutava. Ci siamo sistemati e poi siamo 
andati alla sagra di un paese vicino. Già dal-
la prima sera ci siamo resi conto di essere 
un gruppo di buongustai: quanto abbiamo 
magnato! Tra cinghiale, frittelle, gelati e 
tagliatelle ci siamo riempiti lo stomaco! È 
stato chiaro fin da subito che con la loqua-
cità di Samuel e Athos non avremmo certo 
avuto modo di annoiarci. 

La domenica ci siamo svegliati con un 
bel sole e così abbiamo deciso di sollaz-
zarci in piscina mentre Ambra andava alla 
ricerca di una spiaggia che avrebbe potuto 
accoglierci. 

La giornata è così trascorsa tra schizzi 
d’acqua e lucertole stese a rosolare al sole. 

La sera una passeggiata per il centro, poi 
la cena e poi tutti al luna park! 

Il lunedì è iniziata la vera e propria va-
canza da turisti: asciugamano in spalla e... 
tutti al mare! Vanno ricordate la traquilla 
eleganza di Giovanni e Mirella che si sono 
goduti la spiaggia senza mai stancarsi trop-
po! Anche quest’anno Christian ha deciso 
di aiutare i monitori ed avere sempre un oc-
chio vigile su ciò che accadeva. E siamo fe-
lici di aver visto nascere un’ottima amicizia 
tra Monica e Athos. 

Per deliziare la gola oltre al corpo ed 
allo spirito, abbiamo avuto la fortuna di 



36

conoscere il signor Gianni che ci ha aper-
to le porte del suo ristorante rifocillandoci 
ad ogni pasto. Le serate trascorrevano in 
modo dinamico per i più vispi che si sono 
divertiti al luna park su autoscontri e altale-
ne mentre i più “sciuri” hanno passeggiato 
e bevuto per le strade di Pietra! Ogni tan-
to c’era qualcuno, come il Marietto, che 
sentiva nostalgia, ma divertendoci tutti in-
sieme l’abbiamo superata. Abbiamo fatto 
un’interessante visita alle grotte di Borgio 
Verezzi: affascinante... peccato solo per la 
guida che, probabilmente ormai consumata 
dal suo lavoro, parlava a mo’ di robot. La 
settimana è trascorsa piacevolmente tra 
sole, mare (qualche temerario ha fatto il 
bagno ma non troppi...), buon cibo, risate 
e abbracci. Il premio alla santa pazienza va 

forse a Nicola che non si è mai lamentato e 
si è preoccupato, all’occorrenza, di dispen-
sare saggi consigli. Insomma una settimana 
bellissima, che è volata, dalla quale ci por-
tiamo i sorrisi di tutti i partecipanti. Ricor-
diamo con affetto la dolcezza di Maria, il 
brio di Deborah, lo spirito di Guido e ... la 
disciplina di Ambra!

Speriamo tutti insieme l’anno prossimo. 

Grazie per la bella estate!

Il gruppo monitori

CAMPO BORGO AL CERRO,  
09-16 AGOSTO 2014

Una settimana di Ferragosto al sole: non 
siamo gli unici ad averci pensato! I lunghi 
serpentoni di auto ci accompagnano lun-
go la strada per la splendida Toscana. Due 
furgoni pieni di persone e valige in fuga 
dalla piovosa estate ticinese: Carlo, Die-
go, Corrado, Gilda, Paolo, Alessia, Enzo, 
Alessandro, Carol, Lolli, accompagnati da 
Sladjana, Elia, Maurizio, Carla, Fatmir e 
Camilla. 

Quando arriviamo a destinazione, sco-
priamo un piccolo paradiso che ha la for-
ma di un agriturismo in mezzo alle colline, 
circondato da girasoli (che faranno la gioia 
del nostro fotografo Maurizio), con tanto di 
piscina, sedie a sdraio e prati che sembrano 
fatti apposta per giocare a Kubb.

Qui passiamo le nostre giornate insieme. 
Festeggiamo compleanni: 52 estati per la 
nostra Lolli e 30 per Gilda! Ci buttiamo a 
vicenda in piscina, cuciniamo insieme, fab-
brichiamo tonnellate di braccialetti.

Da qui partiamo per visitare le belle cit-
tadine di San Gimignano e Volterra, per 
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dei pomeriggi di shopping e delle cene con 
pappardelle al cinghiale.

Qui torniamo, stanchi e soddisfatti, dopo 
aver passato una giornata al mare sulla 
spiaggia bianca di Vada, per cospargerci di 
doposole prima di andare a dormire. 
Qui partecipiamo al celebre torneo di cal-
cetto, contesissimo e sentito, con partite che 
fanno tremare il pubblico.

E infine, da qui partiamo per tornarcene 
a casa, abbronzati e contenti, sperando di 
rivederci presto.

Per il gruppo, Camilla
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N
E NUOVO PROGRAMMA CORSI

Il mese di ottobre dà avvio alla nuova sta-
gione dei corsi per adulti promossi da Cul-
tura e Formazione. Anche quest’anno, tra 
gli abituali corsi ormai consolidati, vi sono 
delle novità. E tra le novità, vi sono corsi 
nati su richiesta dei partecipanti, come è il 
caso per i corsi della categoria informatica. 
Gli utilizzatori di computer e smartphone 
sono sempre di più: ecco che nasce il bi-
sogno di essere accompagnati nell’appren-
dimento del funzionamento di questi stru-
menti. Attraverso diversi corsi, cerchiamo 
dunque di rispondere alle necessità sia dei 
nuovi “utilizzatori” sia di chi ha già un po’ 
di dimestichezza. Ma non sono solo i tecno-
logici ad aver espresso desideri ed esposto 
proposte. Così, altri corsi come “Riscoprire 
la realtà attraverso le parole” o l’uncinetto, 
hanno trovato spazio sul nostro opuscolo 
proprio su input dei partecipanti. 

Alcune novità, invece, sono nate con-
frontandoci con altri ambiti di lavoro. È il 
caso dei corsi della categoria scienza, che 
vedono anche una collaborazione con l’U-
niversità della Svizzera italiana per il corso 
“Scoprire la scienza”.

I corsi proposti sono 34. L’inizio dell’au-
tunno coincide con l’inizio, scaglionato, 
delle diverse attività. Seppur il termine del-
le iscrizioni viene fissato ad inizio settem-
bre, è ricorrente che durante l’anno ricevia-
mo altre iscrizioni. E anche noi, invitiamo 
a farlo. Il servizio di Cultura e Formazione 
mantiene, attraverso questa flessibilità nei 
confronti delle iscrizioni, un orecchio sem-
pre attento verso la domanda presente sul 
territorio. Ed è accogliendo durante l’anno 
le varie richieste, che possiamo lavorare 
per proporre delle risposte già nel corso 
dell’anno corrente – se ne abbiamo i mezzi 
– o per la stagione seguente. 
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IntegraTI
Anche quest’autunno, sul programma dei 
Corsi per adulti del Cantone (DECS), è 
presente una proposta di corso IntegraTI 
nella sezione enograstronomia: “Zucca e 
castagne”. La serata, condotta dalle nostre 
docenti Lorenza Bardelli e Alma Dresti, in-
sieme ai partecipanti del primo ciclo di le-
zioni del corso Autonomia in cucina di Lo-
carno, permetterà di conoscere due prodotti 
autunnali che danno gusto e colore a pranzi 
e cene. L’appuntamento è per mercoledì 12 
novembre, dalle 18.00 alle 21.30.

Per iscrizioni, rivolgersi in segretariato o 
a cultura.formazione@atgbbes.ch 

Novità primaverili
I seguenti corsi avranno inizio solo a partire 
dai primi mesi del 2015. Vi invitiamo dun-
que a trasmetterci le vostre iscrizioni. 

Gite fuori città – Locarnese
Il corso, sulla base del grande successo 
riscontrato lo scorso anno nel Luganese, 
propone 4 appuntamenti a spasso sul terri-
torio del Locarnese. Il tempo di cammino 
previsto è di circa 2 ore per ogni uscita. Il 
corso si rivolge a chi ama passeggiare e sco-
prire zone interessanti delle nostre regioni. 
Quando? 4 sabati pomeriggio

Riscopriamo la realtà attraverso le parole
Questo corso è rivolto alle persone che han-
no interesse a fare delle uscite culturali e a 
riscoprire la lettura e la scrittura. Per im-
mergersi in questo mondo, il ritrovo sarà la 
Biblioteca Cantonale di Bellinzona, luogo 
in cui la parola e la cultura sono “appese” ad 
ogni angolo. Il corso accoglie principalmen-
te persone che necessitano di ritmi tranquilli.  
Quando? 5 lunedì, dalle 18.00 alle 19.30

Siamo fatti così
Il corso scientifico sul corpo umano, per-

mette di esplorare il nostro funzionamento, 
scoprendone curiosità e meraviglia. “Le-
zioni di anatomia” per conoscere meglio 
il corpo e chi siamo. Spesso, siamo con-
frontati con la cura di un problema preciso, 
che finiamo per conoscere bene. Questo 
non deve togliere l’attenzione al resto del 
nostro corpo: lo strumento che ci permet-
te di “vivere” il mondo – ognuno il suo.  
Quando? 3 mercoledì, dalle 18.00 alle 
19.30 (Luogo da definire sulla base degli 
iscritti)

L’AMORE È…

“L’Amore è…” un corso di Cultura e For-
mazione, oramai collaudato, si è svolto con 
una nuova ed inedita formula, più intensiva 
sull’arco di un weekend. Gli argomenti e le 
sfide portate dai partecipanti si sono rivelati 
subito di grande impegno, pari all’entusia-
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smo e alla disponibilità di tutti i presenti nel 
mettersi in gioco.

Dopo aver definito e condiviso le regole 
di partenza per garantire il necessario clima 
di fiducia, il rispetto della parola e la con-
fidenzialità, abbiamo raccolto le molte do-
mande, osservazioni e spunti che ognuno di 
noi ha portato e “regalato” al gruppo.
“Vorrei innamorarmi, mi sento solo”
“Come sapere se l’altra persona contrac-
cambia il mio amore?” 
“Vorrei trovare una compagna speciale per 
me. Dove posso cercare?”
“L’amore vero esiste? Dopo tante delusio-
ni, come faccio a capire se posso fidarmi?”

Sono temi che ci toccano tutti da vicino, o 
ci hanno toccati nel corso della nostra vita: 
quando parliamo di affetti, di desideri e di 
dubbi, siamo tutti unici e preziosi, tutti di-
versamente abili o ugualmente bisognosi di 
sostegno. 

Per chi non conosce questa offerta di CF 
ricordo che l’obiettivo principale del cor-
so è quello di offrire un luogo e un tempo 
privilegiato dove poter parlare, porre do-
mande e scambiare le proprie esperienze 
intorno alle tematiche dell’affettività, delle 
relazioni e della vita intima.

Gli obiettivi più specifici e formativi sono, 
tra gli altri, permettere ai partecipanti di si-
tuarsi sulla linea della vita, riconoscendosi 
adulti in divenire, con una storia e dei pro-
getti; aumentare/rinforzare le conoscenze ri-
spetto al proprio corpo ed in particolar modo 
alla preziosità e delicatezza delle parti inti-
me; permettere l’acquisizione di competenze 
relative alla gestione della propria persona, 
delle proprie emozioni e delle relazioni.

La modalità scelta di concentrare il corso 
su due giorni (dalle 9.00 alle 16.00, pranzo 
in comune compreso) ha permesso di poter 
fare un discorso molto fluido e coerente, 

sottolineando i passaggi e gli agganci tra le 
tematiche. Non abbiamo potuto però appro-
fondire tutti i temi, proprio a causa del tem-
po e della tabella di marcia molto serrata.

L’aspetto “gruppo” e le dinamiche di 
gruppo hanno avuto un peso molto maggio-
re rispetto ai corsi classici serali: in ragione 
proprio della specificità della tematica, che 
ruota attorno alla gestione delle relazioni, 
il fatto di trovarsi confrontati concretamen-
te con gli altri partecipanti, di poter tessere 
relazioni con i vicini di tavola, non solo du-
rante i momenti formali ma soprattutto du-
rante le pause e i pranzi, ha arricchito senza 
dubbio le lezioni e ha permesso un maggior 
scambio formativo tra “pari” ed anche fra 
persone con storie di vita molto diverse.

A fine pranzo, prima di iniziare con il 
programma, si sono create delle occasioni 
di confronto tra i partecipanti, di confidenze 
e di sane e belle chiacchiere; queste occa-
sioni spontanee di “sperimentazione”, sono 
elementi preziosi, che vanno saputi cogliere 
ed introdotti/utilizzati durante il corso, costi-
tuendone la materia prima. Parlare di affetti-
vità e sessualità è principalmente parlare di re-
lazione, di emozioni, di storie di vita concreta. 

“L’amore è…” un titolo molto vago per un 
corso di formazione continua – che a quelli 
della mia generazione ricorda delle simpa-
tiche vignette – ma che tratta di tematiche 
molto concrete, così come concreti sono 
gli abbracci e le carezze, concreti gli sguar-
di innamorati di chi ha trovato la persona 
“speciale” e concreto e doloroso lo sconfor-
to di chi si sente solo e fatica a gestire la sua 
solitudine. 

Donatella Oggier-Fusi
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WhY NOT? – SPAZIO PER IL TEMPO 
LIBERO

“Why Not? Spazio per il tempo libero” 
promuove e organizza attività ricreative, 
sportive e culturali con l’obiettivo di creare 
momenti di incontro e svago.

Si propone come servizio d’integrazione 
sociale facilitando il contatto iniziale tra le 
persone, offrendo la possibilità di parteci-
pare a numerose attività, creando e mante-
nendo un ambiente funzionale ad incontri 
sociali motivanti. Al fine di promuovere 
un’integrazione sociale, il servizio si rivol-
ge a coloro che frequentano i vari servizi 
del Cantone, e a tutta la popolazione, in 
un’ottica non assistenziale.
Per conservare questo ambiente sociale, 
l’attitudine e le modalità di gestione dell’a-
nimatore non sono di tipo terapeutico. 
L’ambiente di Why Not? stimola e motiva 
le persone alle relazioni sociali “normali”.

Le varie proposte di Why Not? hanno 
luogo sia all’interno che all’esterno degli 
spazi di cui dispone e la loro programma-
zione è impostata in modo da soddisfare il 
maggior numero di interessi possibili. Al-
cune di queste attività possono venir svolte 
durante la settimana oppure durante i fine 
settimana. Vengono altresì organizzati pe-
riodicamente fine settimana di due o tre 
giorni e settimane di vacanza in estate e 
in inverno. La funzione dell’animatore è 
di promuovere e gestire le varie attività. Per 
quanto riguarda l’organizzazione, questa 
avviene in collaborazione con associazio-
ni e privati per realizzare attività ricreati-
ve, sportive e culturali quanto più attinenti 
alle richieste e ai desideri dei partecipanti. 
In questa collaborazione vengono definite 
le reciproche competenze, gli aspetti finan-
ziari e l’eventuale ricerca di infrastrutture 
dove realizzare concretamente quanto pia-

nificato. L’animatore si impegna a garan-
tire proposte di attività qualitative gestite, 
se del caso, in accordo con associazioni 
o professionisti qualificati. Tali proposte 
vengono poi pubblicizzate tramite sito 
web e con l’invio, per posta o e-mail, del 
programma mensile delle attività a tutti gli 
interessati, l’affissione di locandine promo-
zionali all’albo dell’Osteria “Zanzibar” ed 
infine entrando in contatto personale con i 
potenziali partecipanti per fornire informa-
zioni. Chi fosse interessato ad organizzare 
altre attività o fornire suggerimenti e nuove 
proposte per attività future può prendere 
contatto con l’animatore che sarà lieto di 
verificarne la fattibilità. La gestione di ogni 
iniziativa può essere diretta in prima perso-
na dall’animatore oppure da professionisti 
o associazioni. In questo caso, l’animatore 
di Why Not? resta il punto di riferimento per 
qualsiasi necessità. Why Not? ha instaurato 
nel tempo una proficua collaborazione con 
numerose associazioni, tra le quali: monito-
ri di Gioventù e Sport per calcio, sci alpino, 
sci di fondo e unihockey - Federazione Ti-
cinese Unihockey - Mountain bike expedi-
tion Locarno - WWF Sezione Ticino - Dia-
rio e/ o Tazebau - Interassociativa culturale 
- Musei vari - Singoli professionisti per la 
gestione di vari corsi.

Si ricorda che le attività organizzate da 
Why Not? Perché No? sono aperte a tutti e 
chi desiderasse avere ulteriori informazioni 
può richiedere il programma mensile, ri-
volgendosi a: Giuseppe Mosca, Animatore 
Why Not?, Via Lugano 11, 6500 Bellinzo-
na, Tel.: 091 825 99 46, why.not@ticino.
com, www.whynot-ti.ch, www.facebook.
com/whynotpercheno

Giuseppe Mosca,
animatore Why Not?
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E NON SOLO VENDITA: LA BUTEGA 
DE LA VAL

Compirà a breve il terzo “compleanno” di 
attività la Butega de la Val di Pianezzo, ria-
perta nel gennaio 2012 quale struttura della 
Fondazione Diamante.

Lo storico e unico spaccio di alimenta-
ri di tutta la Valle Morobbia, con annessa 
agenzia Postale di Pianezzo, racchiude in 
sé fondamentali caratteristiche di scambio 
e aggregazione per gli abitanti del comune e 
dell’intera Valle, garantendo una premessa 
ideale per lo sviluppo di competenze rela-
zionali degli utenti interessati al progetto. 
L’integrazione socio-professionale in que-
sto contesto sembra essere quasi “naturale” 
ed estremamente spontanea anche per quel-
le persone che altrove faticano a confron-
tarsi con l’altro.

Sin dai primi sopralluoghi la Fondazione 
ha rilevato un’adeguata funzionalità della 
Butega per rapporto al coerente sviluppo 
degli obiettivi di inclusione sociale, rite-
nendo quanto il contesto locale permettesse 
ad utenti invalidi di lavorare nel settore del-
la vendita in ambito protetto e a dimensione 
umana.

Da sempre sollecitati al collocamento di 
giovani con interesse per le attività di ven-
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dita al dettaglio, abbiamo cercato di dare 
un’opportunità concreta a chi, nel corso 
degli anni, aveva accettato proposte alter-
native non essendo in grado di inserirsi e 
di adeguarsi ai ritmi e alle richieste perfor-
manti dei grandi magazzini.

Ad oggi sei utenti lavorano presso la Bu-
tega de la Val e, nel corso di questi primi 
anni, altrettanti hanno potuto sperimentare 
periodi di stage nell’ambito del commercio 
al dettaglio.

Sostenuti e accompagnati da due mae-
stri-socioprofessionali tutti i collaboratori 
si alternano nei piccoli spazi del negozio e 
svolgono in maniera professionale le atti-
vità proposte che risultano diversificate e 
valorizzanti. Dall’esposizione della merce 
alla prezzatura e al controllo delle scaden-
ze, dalle ordinazioni alla scelta dei prodotti, 
dalla gestione della cassa al servizio diretto 
al cliente, dalla gestione delle pratiche po-
stali ai servizi di pulizia e riordino. Si tratta 
di attività semplici e attività più complesse 
adeguate ad ogni profilo di competenze e ai 
livelli di autonomia dei collaboratori. 

Nel corso di questi primi anni di attività 
i risultati dal punto di vista dell’inserimen-
to socio-professionale sono tangibili e… 
vivibili di persona per chiunque si dovesse 
recare in Butega per la spesa della giorna-
ta. L’insieme delle caratteristiche di questo 
contesto lavorativo, unitamente al modello 
di presa a carico, garantiscono un funzio-
nale sviluppo del progetto consentendo alla 
comunità locale di continuare a beneficiare 
dei servizi offerti.

L’aspetto relazionale come pure alcune 
“tradizioni” sono state mantenute vive gra-
zie alla clientela e sono state trasmesse al 
personale che ne custodisce l’importante 
valore. Tradizioni come quella del libret-
to su cui “segnare” la spesa per pagarla a 
fine settimana o di ordinare il pane, anche 

solo mezzo lunghino, da ritirare il giorno 
seguente.

Nella coerente prospettiva dell’impresa 
sociale, la Butega de la Val è oggi una pic-
cola attività commerciale dinamica e che 
offre opportunità socioeducative rilevanti. 
Un negozio…. a misura d’uomo!

Tiziano Conconi
Responsabile Butega de la Val
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